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L'OPINIONE 
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Gli abbuonamenti che si prendono per 


non sì può uscire, eppure non è così. Il 
fatto medesimo ha provato che la vota- 
zione di..alenne nuove imposte ha contri- 
buito per la sua parte a rialzare il credito 
pubblico, a rendere minore l’aggio dell'oro, 


ed a creare qualche possibilità che prima 
non esisteva; 


Firenze, 6 giugno 


ABOLIZIONE DEL CORSO FORZOSO 
I 


In un precedente articolo noi abbiamo 
mostrato quanto si allontanasse dal vero 
l'opioione espressa. dal. Comitato indu- 
striale torinese, che l’aggio della mo- 
neta sia una specie di ‘protezione del 
l'agricoltura e delle iodastrie nazionali. Ci 
resta ora ad esaminare l’ultima parte di 
quel lavoro, nella quale spiccano le seguenti 
proposizioni : 

Il male d’Italia risiede nello sbilancio 
economico e finanziario della nazione ; 

. Lo sbilancio &conomico dipende da ciò, 
che si lavora poco, sì produce poco, si ri- 
sparmia poco ; 

Lo sbilancio finanziario dipende da ciò, 
che Stato, provincie e comuni, specialmente 
dal 1860 in qua, hanno voluto fare spese 
non solo superiori ai mezzi, ma di lusso 
ed improdattive. 

I rimedi sono indicati nelle contrarie 
cause : 

Istruzione tecnica e spinta alla produ- 
zione e al risparmio ; 

Econom'a severa e pareggio dei bilanci ; 
sosvensione di tutte le opere che non sono 
n@Bessarie e riproduttive ; governo autore 
vole e forte. i 

« Per questa via rinascerà la fiducia, e 
c le industrie protette, aumentando i prodotti 
« nazionali che dovranno surrogare gli al- 
« tri o servire al loro pagamento, aumen- 
< terà la riserva metallica, non essendo più 
« necessario di esportarla onde estinguere 
« debiti all’estero che si faranno in minor 
< quantità e si pagheranno coll’esporta- 
« zione dei nostri prodotti; allora l’aggio 
« diventerà. insignificante e sarà il caso di 
« provvedere a toglierlo, pagando il debito 
c contratto dallo Stato presso la Banca na- 
€ zionale.0 con una somma annuale risul- 
€ tante da risparmi fatti sui bilanci. dello 
€ Stato, oppure, se vengano condizioni fa- 
«.xorevoli, con un'operazione finanziaria. » 

In tutta questa serie di ragionamenti noi 
troviamo una parte verissima, ma la tro- 
Viamo mescolata alla falsa conseguenza di 
quelli premessa che combattemmo nell’al- 
tro articolo. 

Se l’aggio dell'oro invece di proteggere 
le industrie e l'agricoltura, per cagione del- 
l'incertezza e dell’alea che lo accompagna, 
è un elemento di perturbazione e di scon- 
forto; 

Se, posto ancora che alcune indostrie si 
giovassero dell’ aggio, altre ne ricevono 
danno, e quest'ultime sono le industrie più 
conformi al nostro suolo e ai nostri mezzi, 
mentre le prime sono meno naturali e più 
fittizie ; 

Se nel popolo minuto la carta-invece di 
animare al lavoro diventa occasione o pre- 
teslo di querimonia, di svogliatezza e d’i- 
nerzia ; i 

. Se il Tesoro nel cambio delle somme 
che deve inevitabilmente mandare all'estero, 
perde una parte dei risparmi che fa nel- 
l'amministrazione , ed è così respinto in- 
dietro dallo scopo del pareggio ; 

Se queste cose sono vere, egli è evi- 
dente che noi arriviamo a contrarie con- 
clusioni, sebbene partiti dal punto mede- 
simo. 

Per noi, come dicevamo nell’ altro arti- 
colo, l'abolizione del corso forzoso non può 
e non dee essere ritardata lungamente. 

Abbiamo più volte osservato che l’aboli- 
Zione del corso forzoso implica un’ opera- 
zione finanziaria; che una operazione di tal 
genere implica l’ assetto dei nostri bilanci 
o.l’accostamento al, pareggio; che questo 
richiede nuove gravezze ; «ma .che indarno 
sì sarebbe sperato di attuare efficacemente 
le nuove gravezze , senza l’ abolizione del 
|| "Corso forzoso. 

è Codesto pare uu circolo vizioso dal quale 


, 


Quando noi parliamo di una operazione 
finanziaria non intendiamo di avere per 
essa Î mezzi di pagar domani la Banca, 
intendiamo di assicurarne i mezzi pel pa- 
gamento futuro... Supponiamo una opera- 
zione di vendita di beni demaniali del ge- 
Nere dî quella che fece I’ onorevole Sella 
nel principio. del 1863. con pagamenti ra- 
teati in varie scadenze; oppure come fece 
l’Austria un tempo; supponiamo lo stralcio 
di una porzione dei beni demaniali lasciando 
che la vendita di essi si compia lenta- 
mente, ma circondandola di tali cautele 
che il prodotto ne. vada sicuramente ad 
ammortizzazione di un tale debito: 0 final- 
| mente ancora che, verificato il vero valore 
dei beni demaniali, ana parte delle obbli- 
gazioni destinate ad emettersi fosse vinco- 
lata al pagamento della Banca: ecco tanti 
esempi di assicurare entro un dato termine 
l'abolizione del corso forzoso, senza che vi 
sì proceda in modo subitaneo. 

Noi siamo di coloro che reclamano il 
fine con certezza e decisione: ma ammet- 
tono temperamenti. di grado e di tempo. 
Due sono gli ostacoli pratici che sì pre- 
sentano contro il ritiro della carta. Primie- 
ramente vw’ ha chi teme che la Banca sia 
costrelta a restringere le sue operazioni, e 
che per conseguenza i commercianti e gli 
industriali non potranno più averne quei 
sussidi sui quali oggi contano. Noi non lo 
crediamo. La circolazione dei biglietti della 
Banca nazionale (parliamo di essa perchè 
gli altri stabilimenti che emettono biglietti 
non possono formare una sostanziale diffe- 
renza) saliva a tatto il:2 maggio a 1715 
milioni; il debito del governo a quell'epoca 
era di 307 milioni; rimangono 408 mi- 
lioni. Ma qui. vi sono compresi i residui 
del prestito nazionale presi per conto di 
altune provincie, i quali si vanno vendendo 
dalla Banca. stessa, e dovrebbero. essere 
completamente venduti all’epoca del rista- 
bilimento della circolazione metallica; cre- 
diti verso provincie e comuni che dovreb- 
bero essere rimborsati, Buoni del tesoro 
che parimenti si debbono calcolare: estinti. 
Ora se voi togliete questi titoli dal porta- 
foglio della Banca, e se voi la restringete 
alle vere e proprie sue operazioni, se d’al- 
tra parte considerate che il numeratio in 
cassa nella sede e nelle succursali sale a 
158 milioni, voi vedrete che non è a te- 
mere una soverchia restrizione di opera 
zioni e di sconto. D’altronde si può con si- 
curezza affermare che gli altri stabilimenti 
bancarii, le casse stesse di risparmio. ab- 
bondano anzichè no di capitale: di modo 
che mancano piuttosto i buoni affari al 
credito, che il credito ai buoni affari. 

Ma vi è un altro aspetto sotto il quale 
bisogna riguardare la questione, ed è quello 
della massa metallica necessaria alla cir- 
colazione. Senza parlare d«Ila riserva della 
Bansa e degli altri stabilimenti, noi ere- 
diamo che la moneta d’oro e d’argento non 
sia tutta emigrata. Quando si verifica in 
un paese la emissione di carta, moneta, voi 
vedete io un tratto scomparire il numera- 
rio d’oro e d’argento: quando l’aggio di 
questo è salito molto, vedete scomparire 
anche il bronzo e il rame: forsechè il me- 
tallo va tutto di fuori ? No certamente. Ma 
ognuno tiene in serbo una porzione di nu- 
merario per î cosi eventuali, e questo for- 
ma una riserva fortissima : una parte poi 
ragranella il. mumerario stesso‘per farne 0g- 
getto di luero' nei cambi. Ma come col di- 
minuire dell'aggio ricomparisce la moneta 
di bronzo, così coll’abelizione della carta 
ricomparisce la moneta d’oro e d’argento. 

Noi non vogliamo negare che in Italia 
vi è stata «una notevole ‘emigrazione di 
metallico per acquisto di rendita pubblica 


dall’estero, e per temporario collocamento 

di capitali. Gli italiani hanno avuto fede, 

e quando sulla. Borsa, di Parigi ì nostri 

fondi discesero sotto il 40 gli italiani com- 

prarono a furia, e forse non meno di un 
| Mezzo, miliardo effettivo, fu spedito fuori a 
saldo; dell'acquisto: di rendita. Ora, se la fi- 
ducia rinasce, la operazione inversa diventa 
possibile e facile: sarebbe anche utile che 
il mercato italiano fosse meno saturodiren- 
dita, almeno transitoriamente. Con questa 
differenza che,’ supposta la nostra rendita 
a 33 o 60 sulla Borsa d'Italia, gli italiani 
rivendendo un miliardo nominale che ave- 
! vano (comperato a 35.0 40, sì trovarono 
| ad aver guadagnato sui forestieri 150 a 
; 200 milioni oltre il ritorno di 550 a 600 
milioni di moneta. 

Si pigli adunque tutto il tempo neces- 
sario, si ammettano le cautele, ed i tempe- 
ramenti più opportuni, ma si proceda al 
fine di assicurare il termine, e i mezzi del- 
l'abolizione del corso forzoso. Non lasci il 
ministro trascorrere questo scorcio di ses- 
sione, insista e sia fermo. Se la Camera, 
i votate le nuove gravezze, voterà ancora 
| le proposte economie, la riforma sulla ri- 
scossione delle imposte e sulla contabilità, 
e finalmente l'abolizione del corso forzoso, 
la sessione attuale, sarà stata una delle più 
laboriose. e delle più feconde a benefizio 


del paese. 


Austria. 


Ora il'governo di Atene, che ha rela- 
zioni cogli altri Stati coi quali ha sotto- 
scritto dei trattati che, se gli danno dei 
diritti, gl'impongono dei doveri, sì trova 
nella condizione di chiudere la »porta - in 
faccia a codesti rappresentanti candioti e 
di peggiorare per ciò, con questa ripulsa, 
la situazione politica della. Grecia e dell’i- 
sola di Creta. 


An 

Sopratutto, non troppo zelo. È un con- 
siglio che sarebbe stato bene suggerire a 
quelli della sinistra in Grecia i quali cre- 
dettero che la quistione di Creta sì po- 
tesse sciogliere in un modo semplicissimo 
facendo eleggere in qualche modo i rap- 
presentanti di quell’isola ed accogliendoli 
nell'assemblea legislativa di Atene. Sono di 
quelle. decisioni che ci ricordano .alcuni 
tratti del 1848 quando, per esempio, un 
qualunque governo provvisorio di un qua- 
lunque paese di 10 mila abitanti ordinava 
al suo generale, perchè tutti ne avevano 
per lo meno uno, di vincere alla testa dei 
suoi quaranta uomini le forze militari del- 


î 
scerà qualche cosa di meglio che non uno di 
quegli accomodamenti provvisori e precari, 
che quanto possono essere utili ‘alle ;specula- 
zioni momentanée dei banchieri, ‘altrettanto 
possono essere pregiudicevoli ai veri interessi 
del paese e di quei corpi morali ed altri cre- 
ditori ‘che diedero il loro danaro non tanto 
per fare vistosi, lucri; quanto, per assicurare 
a tre «provincie il. beneficio dell’irrigazione. 
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Temiamo che il Diritto cada in un errore 
di fatto quando dice che l’Austria aveva.sta- 
bilita una Corte d’appello a Brescia. Se vorrà 
dirci che ve |’ avea messa l’santico regno 
d’Italia, quando mancavano, non solo le strade 
ferrate, ma benanco lè ordinarie, per cui le 


Il corrispondente fiorentino del Temps noti 
‘ sa capire perchè l’Opiniotie critichi l'imposta 
| sulla rendita pubblica in ‘Austria, mentre 
l’accolse per lo meno in silenzio in Italia. 
Se il corrispondente si prenderà il fastidio 
di osservare che’ in Austria si tratta d’ una 
imposta speciale sulla rendita, mentre in 
Italia non. è che l’ applicazione alla rendita 
pubblica: della tassa sulla ricchezza mobile , 
capirà la ragione del nostro contegno. Se 
non capisce questa differenza; se non sa fare 
la distinzione fra la ‘riduzione del quarto nel 
debito pubblico operata per non ricorrere ad 
altra fonte di proventi e l’assoggettamento di 
questa rendita ad una tassa che iutti gli altri 
pagano, per giungere, se è possibile, ad un 
pareggiamento delle finanze, e per far tolle- Ù u 
rare agli altri contribuenti i muovi pesi, fra { distanze erano decuplicate € si consumava un 
cui l’ estremo del macinato , ce ne dispiace | giorno per fare un viaggio che adesso si fa 
per la sua intelligenza politica. in un'ora, lo crederemo; ma sotto l’Austria 


Hidegnal non vi erano ctibunali d'appello’ che a Milano 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


ed a Venezia. gala à, 
In quanto poi all’ affetto ny El SIS dico 

il Diritto di. portare alla città di pria, 

l’avvertiamo che gli riuscirà difficile provare 

che possa essere più vivace del nostro. Et 

Torino, 4 giugno — Oggi debbo fare come 

la gallina, raspare, raspare per trarre qual- 
che cosa che valga a compiere il mio ufficio 
di corrispondente. Più fortunato di me è il 
corrispondente fiorentino della nostra Gazzetta 


pour cause! 
_——___tt@®-e- = 
del Popolo, il quale in mancanza di meglio 
può sempre ammanire e servire caldo pere- 


Il Corriere Mercantile dice ‘che l’ufficio del 

giudici ai. tribunali di commercio è gratuito; 

ma pur troppo i trib: non lo sono. Non 

è del resto assai difficile 1’.unire quello che 

grine notizie intorno a dissensi o dimissioni ca gita nae Laren 

di ministri, o scoprire macchinazioni gualte- | zioni di qualche proyincia. italiana ,. abolite 

riane nelle innocenti perquisizioni del palazzo | senza forse averle lette, che si troveranno'i 

della Signoria. ; fe "RId giudizi in! materia. commerciale promunciati 
A noi poveri corrispondenti di provincia è 
riserbato .un compito più modesto è dobbiamo 
tenerei paghi dal razzolare notizie positive 
quando ci sono, o marinar la scuola, come 
suol dirsi, e non scrivere, quando queste 


dai tribunali ordinarii coll’intervento dei, giu- 
dici gratuiti appartenenti 41 ceto commerciale. 
mancano. Fortunati pertanto i corrispondenti 
della Tappa! E per incominciare dalle no- 


— 
L’Invalido russo pubblica le. seguenti 

tizie positive , vi. dirò che quest’ anno il no- 

stro Municipio non è disposto di celebrare la 


notizie della battaglia di Buccara : 
festa dello Statuto con quella pompa solita 


degli anni scorsi. Delle 45m. lire che riman 
gono ancora bilanciate.per siffatto scopo, 12 
saranno spese in opere di beneficenza , e le 
rimanenti ‘3jm.. rimangono ancora senza de- 
stinazione , poichè essendo desse riserbate- 
quale concorso alla Società delle Corse, non 
è ancora deciso se queste ‘ivranno luogo in 
detta circostanza. La festa ‘sarà puramente 
militare, e così consisterà nella rivista delle 
truppe del R. Esercito, e della Guardia Na- 
zionale. Pare che anche la distribuzione dei 
premii agli allievi delle scuole serali, solita a 
farsi in quella occasione, sia rimandata al 
24-giugno, in occasione della distribuzione 
cioè delle medaglie agli espositori dei saggi 
dell’industria nazionale. 

Da alcuni giorni si nota una recrudescenza 
nei furti grossi e piccoli a danno di alcuni 
nostri concittadini. L’ altro di era il conte 
Perrone di S. Martino, maggiore di stato 
maggiore, il. quale ebbe a patire, un furto di 
70 e più mila lire in danaro, argenterie, 


Il paese situato all’ovest di Djuzak è abi- 
tato in gran parte dalla feccia. delle popola- 
zioni dei nostri possedimenti come di quelli 
della Buccaria. Affine di proteggere contro 
le loro incursioni i pacifici abitanti del: ter- 
ritorio compreso fra le ultime: sommità: dei 
monti Kaschgar-Davane ; Naroumanyne-Taon 
ed il Syr-Daria, si vera. deciso* di costruire 
un forte alla frontiera sud-ovest della fortezza 
Djuzak. Un distaccamento di tre | con:pagnie 
d’infanteria e di una sotnia «di. cosacchi con 
una sezione d’ artiglieria ‘a. cavallo,;,,cosacca, 
e due aflusti da razzi, fu inviato sotto .il.co- 
mando del maggiore di Grippenberg;; del.59 
battaglione di Turkestan, per. fare una:-rico- 
gnizione e scegliere .il sito, opportuno, onde 
erigervi il nuovo forte. 

Questo, distaccamento parti, da. Yany-Kour- 
gane il 29 febbraio. Jl.7T marzo egli si trovò 
presso ai villaggi di. Oukhoum., e Hoiatt;,.e 
riconobbe che le alture vicine erano occupate 
dai buccari a piedi ed a cavallo, che vi, ave- 
vano stabilito batterie con 24, pezzi. d’ arti- 
glieria di montagna. Il capitano.di stato mag- 
giore Dennett (incaricato, di esaminare,la lo- 


—=— 


Molti giornali si occupano delle minaccie 
di reazione che si manifesterebbero in Au- 
stria, dove si darebbe all’arciduca Alberto 
l'intenzione di scavalcare il sig. Di Beust 
e ricondurre la monarchia..... dove poi? 

Succede sempre, dopo una grande bat- 
taglia perduta, che si accredita, non sì sa 
come, la voce d’un ritorno improvviso di 
fortana. Per un paio d'ore si crede anche 
all'intervento degli angeli di Senacheribbo. 

Sinora' si è sostenuto’ che l’imperatore 
d'Austria non avrebbe sancite le leggi sul 
matrimonio e sulle scuole; ma ora che di 
questo fatto non sì può più dubitare, ecco 
che salta fuori l’arciduca Alberto alla testa 
della reazione aristocratica militare. © 

Sono tutte ubbie. Se l'arciduca Alberto 
avesse il segreto di aggiustare i mali della 
monarchia, che sono molti; se il partito 
aristocratico militare sapesse come si fa a 
pagare i debiti ed e tenere unite le varie 
parti dell'impero meglio di quello che tenta 
di fare il signor Beust cel sistema costita- 
zionale, di cui si è fatto il banditore, nes- 
suno gli avrebbe. impedito di fare tutto 
questo bene che da tanto tempo si desi- 
dera ed a cui tutti invano sin qui sì sono 


provati. 


L'imperatore d'Austria non si*rivolse al 
sistema costituzionale per un moto improv- 
viso dell'animo; lo accettò dopo aver espe- 
rimentata l'impotenza. degli -altri, e non 
può abbandonarlo per far piacere a tre 0 

1 quattro vescovi o cardinali. 


calità) arrivò nella gala di Ouschma e. disse 
che i buccari lo avevano attaccato mentre. se 
ne ritornava. Fu deciso di attaccare i buccari 
e d’ impadronirsi di Oukhoum. A 

L’ artiglieria ed i bagagli furono; Jasciati 
dal maggiore di Grippenberg, all'entrata della 
gola sotto la custodia di una compagnia d’in- 
fanteria ed il rimanente delle truppe fu di 
retto verso le montagne, cioè, una compagnia 
d’infanteria e la sotnia di cosacchi col di- 
staccamento dei racchettieri, sotto il comando 
del capitano: Dennett, alla gola di Oukhoum, 
ed una compagnia d’ infanteria, sotto gli or- 
dini «del luogotenente  Karazine, all’ entrata 
della. gola. di Hoiatt. Dopo, una. breve . scara- 
muccia, le nostre truppe diedero l'assalto alle 
alture, l’impeto dell'attacco del cap. Dennett 
sconcertò i buccari, che si diedero alla fuga, 
abbandonando sul-luogo due cannoni di mon- 
tagna, una quantità di fucili e di sciabole e 
tre bandiere. Oukhoum fu preso ed in ‘parte 
distrutto. 

Secondo le informazioni degli abitanti ‘di 
quel villaggio, un migliaio circa di buccari, 
cui 700 inviati da Yakoub, bek di Nurata, 
avevano preso parte a questo combattimento. 
I buccari hanno perduto più 70 uomini. 
S’ ignora se i bek avessero agito per ordine 
dell’emiro però è certo che le sue truppe vi 
si trovavano. L’8 marzo, gli aksakals (anziani) 
dei villaggi vicini di Mikjaroum e di Sim- 
tasch sono venuti a fare la loro sottomissione 
al maggiore di Grippenberg ; le autorità buc- 
care sono fuggite da quei villaggi. 


iii erre luiiieio ninna 


gioielli ecc. I malandrini rubano a man salva 
e con un’audacia da non dirsi. 

In molti casi wnolsi ritenere che i ladri 
siano persone che hanno precisa cognizione 
dei luoghi ove esercitano la loro industria, e 
sarebbe quindi. obbligo dei padroni di casa e 
dei loro rappresentanti di tenere d’occhio gli 
inquilini «delle respettive case, quelli special- 
mente delle regioni più elevate. Anche l’au- 
torità di pubblica sicurezza dovrebbe impren- 
dere a fare una rigorosa statistica di tutti 
coloro che vivono senza aver mezzi di vivere 
e senza voler lavorare, e cantasse poi a co- 
storo la canzone definitiva, o lavorare, o cam- 
biar aria. In questa operazione , gioverebbe 
mirabilmente all’autorità di pubblica sicurezza 
il registro di popolazione....- se. nella. nostra 
città si fosse impiantato, a senso del R. de- 
creto 1864. Cotesti furti potrebbero moltipli- 
carsi assai più col crescere degli appartamenti 
che restano abbandonati dai loro abitatori’, 
ora che emigrano alla campagna, e questa 
considerazione dovrebbe ad ogni modo atti- 
rare un poco l’attenzione di chi deve occu- 
parsene, 

Ghiudo con una notizia che ha la sua impor- 
tanza. ll Ministero ha nominato una Commis- 
sione ‘composta degli onorevoli signori com- 
mendatore senatore Saracco, commendatore 
avvocato Chiaves e cav. ingegnere' Perassi, 
per combinare un concordato nel fallimento 
della compagnia dei Canali Cavour, coi dele 
gati dell’associazione mercantile imperiale di 
Londra, del Banco di sconto e sete di Torino 
e della. società costruttrice Scanzi Bernasconi 
e Compagnia. 

Non scegliendo il*governo. verun' commis- 
sario nelle provincie a cui' beneficio il canale 
è destinato, assunse la grave risponisabilità di 
vegliarne esso, stesso ‘direttamente ‘gli itite- 
ressi , e giova spéraré che lo farà él modo 
il più soddisfacente e che da.tutto ciò ne na- 


Intorno alle trattative avvenute nel 1867, 
per la separazione diocesana del Ticino dai 
vescovadi lombardi, leggiamo ‘quanto segue 
nel contoreso amministrativo del Consiglio 
federale dell’anno 1867: 


I negoziati coll’Italla circa ai punti rimessi ad 


un'ulteriore, trattativa dall'art. 10 della conven- 
zione di Torino dél 30 novembre 1862, sono stati 
ripresi nell'aprile dal nostro inviato a Firenze 
plenipotenziario italiano, senatore Robecchi, emel 
novembre (16:20) riuscirono:ad una combinazione, |. 
colla quale sì trova definitivamente regolato: il 
punto essenziale, cioò la pretesa che la parte | 
svizzera’ ha' di far valere sui’ beni del ‘Capitolo 
episcopale di Como situati nel territorio del Ti- 
oa La Svizzera, ossia il Ticino, ha dovuto na- 
turalmente concedere una somma corrispondente; 
quanto agli altri punti, specialmente al riscatto 
parte dall'Italia di certi diritti, essi sono'an- 
cora in sospeso, senza tuttavia che ne soffrano î 
diritti svizzeri. L'accordo fu comunicato ai’ go- 


vernî del Ticitd' e dé" Grigioni, che l'hatinio ap- | 


provato, e noi ne abbiamo pronunciato la ratifica 
îl 10 gennaio 1868, 


NOTIZIE ESTERE. 


I nostro corrispondentè di Parigi notò-ieri 
chievle versioni del: diacorso imperiale a Ronew 
mon erano: ideritiche. In aléune si leggeva sL'a- 
mor di Dio non va disgiunto dall'amor di pa- 
tria, ed inoltre: l'amor del bene ecc. Il Moni- 
teur dichiara! cho la versione esatta èla prima. 

Leggiamo nella Friice del 9: 

LI cav. Nigra, ministro d’Italia a Parigi, 
1a avuto, ne’ giorni scorsi, parecchie confe 
renze col signor dì Moustier, al mitiisterò de- 
gli sg, Crediamo di sapere che que 
sti colloqui st riferivano, alla questione tun 
sina e che, già era stabilito un compiutò ae- 
cordo fra il diplomatico italiano e îl inihistto 
Frarcia, quando giunse da Parigi la notizia 
che, quella vertenza era appianata. » 
Un dispaccio da Stoccarda, in'data' del 2giu- 
gno, all’ Agenzia Huvas, dice che il principe 
Repolpant i i: 


Ì giunto in quella città, fu ricevato 

cialmente alla stazione dagli inviati di Fran- 
cia e d'Austria, e prese alloggio ‘all’ Hotel Mar- 
quardt. 


«Leggiamo inoltre. nella France: 
Un telegramma. del 
sita. al. re ed, alla 


cipè Napoleone ha fatto | 
regina del Wurtembi che la sera. venne 


dato a Corte un pranzo în suo ‘onore. 

« Il principe Napoleone; aggiunge il tele” 
gramma, viaggia incognito;e senz'alcuna mis 
sione politica. ) 

< Lettere di Costantinopoli;. in data del: 20 
maggio; «annunzianò che il Sultano è stato iri- 
formato ufficialmente. del. prossimo arrivo del 
principe in quella città e già venne preparato 
un palazzo per riceverlo. » 
"RA Nuova Stampa libera di 
scrive : 

e L'argomento politico in corso darà pro- 
babilmenté occasione di far! ragione modera- 
tamente! ai, desiderii della. popolazione del Ti- 


Vienna, ddl 2, 


Egilto sì è improvvisamente aggravata. Perciò. 
egli è costretto. a ritardare..il. suo, viaggio ad 
Ems. » & 


 dispacci : 


ward' arrivò qui quest'oggi con dispacci/e doni 
dell'esercito alla regina. Si attendono! fra po- 
chi. giorni i prigionieri ell una ; parte delle 
truppe. CESTINI > 


| colla colonna d'avanguardia arrivò oggi e 
recherà: a Senafe. 


| 
| 


reca. che il prin- | non Qubitàrb'èNe ariche gli altri articoli avreb- 


rolovitaliano. A quanto ci si anmunzia, il .ini- | 


nistrò»dell’ interno ha intenzione d’ inviare è 
Trento un consigliere di luogotenenza coi ne- 
cessàri impiegati d'ordine, (e si. dic. essere 
stata già scelta la persona a ciò. » 

Com? è noto, venne presentata dal nunzio 
pontificio ‘al barone di Beust utia protesta della 
Santà Sede-contro fa promulgiizione delle leggi 
sulle confessioni religiose è ‘sulle scuotè. Sé 


condo ‘Ii Nuéva Stampa libertà questo docn- | 


îentò non'è molto esteso; è dopo una breve 
éSposizione giuridica sul cardttere di ‘trattato 
del ‘coficordato;’ finisce con una riserva di di- 
ritto, che non diversificà heppur nel limigung- 
gio da 
Mini assaì miti. La risposta dell’ 
netto verrà rimessa'a Roma; ancorchè indi 
tettamiente, dal barone di Meysenbug. — Una 
comunicazione da Vienna dell’Ung. Ltoya, dopo 
aver confermato che la protesta è stesi in lin- 
guiaggib inoderttissimo, reca i seguenti cenni 
sti questo ‘documento : Esso ebmintia con 
Un esposizione dello svolgimento storico del 
doricofdato, e dimostra che col medesimo i di- 
ritti degli accuttolici non erano stati meno- 
mati in alcun modo.' Anzi i protestanti ave- 
Valid èttenuto, sotto il'dominio del concordato, 
itiaggiori diritti di quelli che posseggono in 
qualurique ‘altro paese. Il governo pontificio 
non disconvste le difficoltà, in facciv alle quali 
Si trova S. M. LR. Ap.; però egli opina che 
“Queste dilicoltà divennero ancor più ‘gravi 
Stllà ‘via presentemente intrapresa dal governo 
dmperile. $. SL (conchitide la nota) si trova 
it Uovere di. protestare solennemente | contro 
Ta riftilaterale ‘abolizione d’ufi trattàto’ bilate- 
File: che sin fa mi ‘violato dall’altra paîte. 
dt Dee fio SI 
ti IA orecchie Volte menzionato dei gior- 
ell’nvio d'un reg 
za) è 


il’assoluzione dell’ ex-governatore della. Giam- 
maica, Eyre. i 
Si legge molla Corrispondenza del Nord-Est: 


Di) prilicipe di Hoheitzullerhn ,' pate’ el 
icipe Carlo di Runieiia, è aspettato verso 
fille del mese a Vienna è di la' deve re. 


di 


0 ha, comiosso il partito del vamistrò Bra 
, Il priiéipo Carlo, infatti, chie fino'ua 
ora rimase isolato in mezzo wi partiti, po- 
‘trebbe trovare nella presenza e nei consigli 
di suo padre îl mezzo di tiberarsi della tu 
tela de’ suoi protettori. Anzi, è forse a cagione 
di questo viaggio che il ministero rumeno 
nEGSL.INU AIR a serie tigni ale marrata 
lincomincia a Mostrarsi docile verso l’Austria.» 
Leggiamo. nella France del 4: 
4 Uni dispaccio: particolare da .Gostantine- 
poli annunzia che la afalattia del vict-re di 


b Dit iiipg ia navi 


titti sîtnili; 6d dnzi è xriga in ter- | 
. Ri gabi- | 


10 iMento dell’ Assi a, 
stato provvisorismente ‘ abbandò-, 


| 


a Bucharest. La notizia di questo viag-! 


sunzione nel campo inglese il 15 corrente. 


imbarcati-a Zoulla. » 


1 giornali inglesi del 3 hanno i seguenti 


e Suez; 4° giugno. — Il colonnello! Mil 


»>Attegerat, 22.maggio. — Sir R. Napier 
si 


è La vedova di re Teodoro morì di con- 


« Cinque reggimenti e due batterie si sono 


Un ‘corrispondente serive da Washington , 
#7 maggio; al Boston Post + 

€ TI risultato della votazione del. Senato 
telegrafato al mimistero: 

€ Nel' pomeriggio: il vostro |eorrispondente 
sî recò dal' signor Johnson per congratularsi 
del sti gran trionfo e lo trovò tutto affac- 
condàto com un mucchio di lettere che stava 
leggemto ‘ed ‘annotandò. Il signor Jolinson si 
alzò è ‘stese la ‘mano al visitatore  cordial- 
méntè invitanidolo a sederé. Manifestai la mia 
sorpresa di: trovarlo a lavorare. .« Perchè, ri, 
spose il presidente, non dovrei lavorare, men- 
trè devo rispondere ad una quantità di let- 
tte che esigono molta attenzione? 

« Ma come, non avete certamente udito 
là notizia ? soggiunsi, 

« Il presidente sorrise dicendo: 

« Non soltanto ho appreso Ja notizia, ma 
il trionfo della costituzione, della legge e dellà 
giustizia mi ringiovaniscono , benchè non ne 
avessi. mai dubitato. 1} Senato. americano, ha 
avuto ed ha ancora grandi uomini nel suo 
seno, uomini che dimenticano il partito per 
salvare dall’oltraggio la costituzione ed il paese. 
La storia scriverà il nome di questi nomini 
a lettere d’ofo. I paese dev'essere -orò tico- 
noscente. 

« Dopò altre osservazioni il presidente disse 


fa 


bero lì stessa’ sorte.» 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dél 6 corrente con- 
tiene un R. decreto, in data del 34 maggio, 
che stabilisce un nuovo ripatto dei consiglieri 
provinciali dello provititie di Brescia, Cie 
mona e Mantova. 


‘PARLAMENTO ITALIAN 


: SENATO. DEL REGNO 


roRNATA DEL 6 GIUGNO 
Presenza DEL CONTE G. CASATI, 


La. seduta ha, principio alle ore 3 pomeridiane 
con le solite, formalttà. 

Il processo verbale ‘della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca: — 

Contindazione ‘della discussione del progettò 
di leggo pervil riordinamento | delle Scuole nor- 
ali è magistrali femminili. 

Sì accordà uti congedo e si riferiscono alcuni 
omaggi. ià 

eresimente fa faro l'appello nominale, c 
dico che i nomi. dei. senatori mancanti saranno 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

Si da lettura del primo ‘articolo ch'è così com- 
cepito: 

« Art. 1. Tre delle ‘stuole e convitti fiotmali 
femminili ché lo Stato mantiene e regola per 
foriiiare 16 maestre; sono dichiarate scuole nor- 
mali femminili superiori è savanno riordinate nei 
modi stabiliti dalla, presente legge. 

«;La scuola normale femminile di Firenze fa 
parte delle tre scuole sopraddette. 

« La sede delle altre io scuole superiori sarà 
stabilita con Decreto Reale. » ' 

cimes parlà a lungo ‘in favore dello scuole 
normali femminili Superiori; ma ‘vorrebbe che di 
tali seuolé ‘non verno. fosse (che ulia sola, e che 
venisse: impiantata a Firenze; perchè a Firenze 
soltanto si ‘parla con purezza la lingua ritaliana. 

Ricorda che; l' illustre Giacinto Carena, autore 
del. Vocabolario. dell'uso domestico, per compilarlo, 
yeniva ogni, anno a passare alenni mesi a Fi- 
renze, appunto per nòn pine «quivoco sul 
significato di alcuni vocaboli. “© 

‘erbîima quittiti, ‘proponeildò n emetitiimentò 
‘che modifica del'tutto l'articolo primo! ton il 
quale si dichiara che la scuòla normale sujperiore 
femminile di Firenze assumerà 11 nome di scuo a 
normale superiore femminile del, Regno. 
cazasaza ma (della Commissione) fa: alcune 0s- 


di be parn i î' ‘azioni sull'ordine della di io) 
Il Gran giurì di Londra pronunciò, il 2,, | Persi splkordino della fiecuesione 


al paragrafo primo dell'articolo 
TI Commissione ad, Sosti= 
‘del progettò biînisteriale, 


PAGA VINO. SIBA 
primo, del, progetto, 
tuisca il primg articolo 
che è ba; concepito © 

« L'insegnamento per formare allieve maestre 
cadi dato in cinque ‘Scuolemnormali superiori 
è mantenute a' “carico: dello-St'òos.Bù în venti 
€ cinque cconvitti femmitili bd educatorii. desi 
« gnati tra. quelli. che, hanno patrimonio proprio, 
« sotto la. vigilanza del ministero della pubblica 
« iSbrUZiONE.. » i Lg ; i 

miamana (della Commissione) dice che gli 
Educandati femminili Non fecero troppo buona 


| mmolriti' (mibistro della pubbliedisurariore, 
risponde credere che quegli educatori potranno 
mali mano essere trasformati" in iseuole normali; 
come propose il senatore Mamiani a nome della 
Commissione; però, siccome oggi quello sarebbe 
un provvedi x 
adottare l'articolo primo tal quale come fu com- 
pilato daîl’ufficio centrale. 


hPa di essere favorevol®s alla 
proposta formulata dal Senatore Chiesi, non si 
Pra neppure delle tre scuole normali su-. 


peri 


egli vorrebbe che dette scuole fossero nove, @ 
che avessero sede in Palermo, Napoli, Firenze, 


gliari. 


ilo pericoloso, prega il Senato nd 


N 


comnrant dice che essendo contrario. ad 
monopolio, ed'in: particolare, poi a lo 


i femminili. proposte dalla Commissione : 


Bologna, Genova, Torino, Milano, Venezia e Ca- 


xEOPARDI si dichiara contrario all’ emenda- 


| ménto Chiesi; edopo avere affermato che: im Firenze 


non si parla l'italiano meglio che altroye., ter- 
mina proponendo che le tre scuole abbiano sede 
a Firenze, a Torino ed a Napoli. : 

10» corr dopo avere detto che in Italia ab- 
biamo 20 scuole per ogni cento mila nomini ed 
‘una sola per ogni centomila donne, concludé con il 
proporre che alla prima'parte del primo paragrafo 
dell’artieolo primo'si faccia un'aggiunta leggendo: 
— « Tre delle scuole e convitti femminili che 
«lo Stato mantiene e regola per formare le 
« maestre, al Wumero delle quali niilla è intid- 
«vato.» 

mnocrio (ministro della pubblica istruzione) 
vorrebbe che alle tre scuole. normali superiori 
femminili sì unissero tre convitti. 

mamsani (della Commissione) accotta la pros 
posta del ministro e Jo ringrazia di averlo pre» 
venuto nelle sue idee. 

diimisa si accosta all'emendamento' del senià= 
tore De Gori. 

pmes. dà lettura’ degli emendamenti pre- 
sentati. > 

miammami (della Commissione) a rome della 
Commissione respinge tutti. gli emendamenti, ma 
in particolar modo poi quelli che tendono a cen- 
tralizzare tutto nella città sede del governo, per- 
che così facendo! si ucciderébbe Autta la vita 
civile, della nazione. (Bene ! Bravo !) 

siorto-PINT@R combatte l idea che le iso- 
lane debbano venire ad imparare Ja lingua a Fi- 
renze ; io, dice l'oratore, conosto un dialetto ‘t0- 
scano ma non tina lingua nobile toscana. Ricorda 
che il padre Bresciani ha scritto: « Fortunati i 
« toscini Se scrivessero come parlano | » 

1 ferisia ‘(domanda ‘al ministrovse accetta.’ e- 
merdamento: Chiesi. 
. BroeLIO (ministro della pubblica. istruzione) 
risponde che, sebbene stimi inutile l’aggiungere 


miapi, erede dover-dichiarare che, respinge. l’ es 
mendamento Chiesi. Rispondendo poi al senatore 
Siotto-Pintor osserva che, relativamente alla lingua 
che si parla in Toscana, la citazione da lui fatta 
delle parole del padre Bresciani, provano per l’ap- 
pito contrario di quello ch'egli intendeva 
provare. i À 
L'emendamento del senatore Chiesi è respinto, 
e quello del senatore Correale, contro il quale 
parla a lungo il ministro della pubblica istru- 
Zione; è sospeso, perchè vil senatorè. Poggi di 
chiara di volervi. fare sopra; alcune, osservazioni, 
La seduta è sciolta alle ore 5 1;l. 


riutifrsi negli uffici a mezzogiornd, ed îl Senato 
terrà! seduta pubblica alle ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL G GIUGNO 


PrESIDENZA DEL commennatone: LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1]2 colle solité 
formalità. 

Wordine del. giorno reca: 

Segu to della discussione sul progetto di legge 
concernente l'imposta sull’entrata. 

Sî procede all’appellò nominale. 

san monarto chiede venga discusso al più 
presto il. progetto di legge per indennità agli uf- 
ficiali e marinai che furono danneggiati alla bat- 
taglia di Lissa. 

comA»r stive per dare. le sue #imissioni 
dalle fanzioni di deputato. È quindi dithiarato 
vacante il collegio di serra San Bruno. 

L'ordine del giorno feca it seguito detta di 
scussione del progetto di legge per un’ imposta 
sull’entrata. 

“ novwrto parlà Itingamente combattendo il pro- 
getto di legge. Dimostra che l'imposta fondiaria 
non può;essere ancora aumentata. La voce del- 
l'oratore non giunge però fino a. noi. 
vaLeRto, (ticendo che ieri l'on. Minghetti 
prònunziò iti discotso-ministro (Oh! 04/), fa mol- 


ria, e dichiara che Ja nuova imposta presenterà 
immense difficoltà di esazione. Parla a lungo della 
Gonfilsione che regia nella applicazione delle tass&; 
trovi màl futte 16 schede. edi regolamemi; è di- 
mostra. che ;| sebbese, anche; il sistema sdelle. de- 
nuncie abbia i suoi difetii e che pesi sopra ogni 
cosa Îl' mal genio che tutto fa andare a inalè in | 
Italia, puro trova chie esso è preferibile a' quello 
dei catasti ; il quale specialmente nel tomparti- 
mento del Piemonte © della Liguria. produsse 
confusione ed ingiustizie in modo tale, cne men- 
tre un contribuente’ piga l'uno per cento, l'ulttò | 
liga il 30 010. L'oratore promette clio ‘presen- | 
tera degli emendamenti ‘Agli, articoli. proposti | 
dalla. Commissionò, | 

Parlano brevernente ed a bassa vocè gli on, Ga- | 
Îuti, Marsico è Marchitti. 

saneumerti lamenta ‘gl inconvenienti oc 
gorsi nei tentativi fatti por ottenere la perequa 
zione € conferma quanto dissero gli altri intorno 
a Questo argomento. i 

Bicé Che nf bidsigià 11 decreto 13 febbraio 1868 | 
perchè Jo:ticohobbl nn tentativo: lodevole per 
Oklenere la.cessazione - di uno stato di cose de 
plorabile. Dichiara pure che voterà qualunque 
provvedimento si pronderà allo scvpo di fare 


prova; che non tutte le esonohiie Soto Bione, è è sparire le disuguaglianze e le ingiustizie. 


Che quando sì volesse terier Conto di quei venti 
cinque educatorii, egli, a nonie della Commissiune, 
proporrebbe un articolo da aggiungersi fra l’ot- 


favo ed il nono articolo. e ‘col qualb si autorizza | èfficiali per provare ch' nella citt‘ di 


il governo;.a trasfonmare man, mano in iscnole 


‘ normali femmioili gli educatorii e convitti fem 


miuili che. hanno patrimonio proprio, 
POGGI chiede schiarimenti al ministro. 


;; valina risponde per un fatto personale al 
deputato Marchetti ,. il quale voleva invalidare 
molte delle cose da lui deite. L’oratore cita dali 


gnola‘i tetréni peri quali si famîo ls dennnere 
danno yna- rendita di: 80 lire pervettaro, mentre 
quelli affittati non. danno di materia imponibile, 
che sole 70 lire. 


on Protasi, Bertea e Castagnola. 


ragioni a quelle: già. esposte dal ‘senatore Ma- | 


Lubedi 8, i signori senatori sono invitati a 
| 


tissime considerazioni sulla perequazione fonidia= | 


«{Pirlmo ancora sulla discussione generale gli 
La Gamera»è disattenta e» pece» numerosà= + 
meme parla contro il pulona delle Geo 

gme che fa perdere le tracce della proposta. Ì 
« Non oro quiet cita A di discutere la 
peraquinzione ed esorta Ja Camera ad occuparsi 

della Tegge d'imposta che le sta davanti edari 
servare la gravissima: questione; della perequa- 

zione al momento della discussione dei bilanci. 
Continuano» parlare per fatti personali gli on. 

Valerio, Marchetti e Bertea. 3 
‘onmanaz-pievy (ministro) dà alla Camera 
qualche spiezazione intorno allo scopo che il go- 
verno erasi prefisso emanando il decreto del 13 
febbraio 1868 ed intorno allo statox!degli. studi 
fatti pel gravissimo argomento della perequa- 
zione. 

seuLA (relatore) dopo avere dato lettura delle 
petizioni che pervennero-alla Commissione sopra 
questo progetto di legge, dichiara che la volontà 
chiaramente espressa dalla Camera di volere pro- 
cederé' con qualche speditezza' lo. obbliga ad 
essere brevered a non rispondere. per filo, e per 
segno :a tutte le cose dotte dai. vari oratori. 

Dopo averé riassunto le considerazioni colle 
quali la Commissione }a presentato il progetto 

di legge, esprime la sua meraviglia.che!si voglia 
fare una discussione dottrinaria per respingere 
la tassa sull’entrata, mentre tutti riconoscono che 
lè tasse dirette hannio bisogno di un assetto de- 
finitivo, Combatte, l’argomentazione, dell’ on. Ma- 
razio che la legge dell’anno. scorso col quale si 
imponevano i due decimi violasse la legge di con- 
guaglio perchè bisoguerehbe' in. tale' caso ammet= 
tere, ciò che non. è, che quella legge non fosse, 
conforme alla giustizia, precludesse la via ad un 
ulteriore aumento della fondiaria, oppure lo am- 
mettesse per coloro i quali dal'eonguaglio ebbero 
uno sgravio, ma non per coloro, i quali, soffrirono, 
un aumento d’ imposta. È 

Passa a confutare lé' cose di dettaglio dette 
dall’on. Marazio ed imprendè poi ad esaminare lè. 
grandi questioni di principio enunciate dall’ on. 

Castellani. 

Capisco che nia ‘parte dei falmini ‘oratorif di 
questo deputato doveva colpire: per una buon» 


dette dal mio oppositore potei trovare ciò che 
ibi autorizzerebbe quasi è dargli del’ plagiario (Si 
ride). Quale è infatti uno dei cavalli di battaglia 
dell'on. Castellani? Imponete il reddito netto. Ma 
nella relazione che accompagnava il progeito di 
legge sulla riccliezza mobile da’ "me presentato 
| nel:1864 stannorscritte Je stessesparole. 

Elo stesso dicasi. della ricchezza mobile. Nom 
fui forse io che proposi di portare la ricchezza 
mobile al 15 0j0' în mezzo a'imanifestazioni che 
la stenografia ebbe» la, cortesia! di chiamare mo- 
vimenti in senso diverso ? (Zlarità). Ed è strano, 
che si venga a combatterela proposta della Com- 
missidife che%è ‘assolutamente!trafisitoria e prov- 
Visoria, per! dire e sostenere. che bisogua tutto 
mutare da capo a fondo, 

Credo ingiusta ed immorale la proposta Ga- 
stellani che ‘si "éolpista’ colla stessa imposta la 
ricchezza mobile e la immobile; enon vorrei:che 


rivolgesse contro di lui. 

Lon "Castellani vuole che il lavoro sfa colpito 
quanto; il Gipitale. Vogliononi deputati che ;seg- 
| gono sopra i suoi banchi seguirlo in questa via? 
certo è che se le tabellò rimangono quali sono 
orta; è'se si'dolpisce' Itivoro e capitale ugnalmente 
il provento crescerò, mia sono gli amici. tel si- 
| ghor Castellani disposti a seguirlo sopra questa 
ta 
} strada ? 
| L'on Castellani «ci parla di 1000. milioni, ma 
! crede égli che litroveremd tutti è che nessimo 
| ci sfuggirà? Ma non sa egli che nella stessa In- 
| ghilterra vi è il 16 (0 dei redditi che sfigge ? 
E nòf crede egli ché atiidntanido’l’aliquota della 
tassa, la prima conseguenza. sarà di farne, sfag- 
gire una farti maggiore ? n 

Eppoi facciamo un po' di conto di cissa. Che 
còsa proporid la Commissione? ? trè' sémestri da 
paggro (cioò 2° 1866 e due. del 4867) ib 17 60 
per cento che chiede ai contribuenti per questo 
bienniò ed i cefitesimi addizionali, ammesso che 
sî dovessero lasciare sussistere; esso’ propone 
! quindi in totale il-35 e 60. 00, Il lavoro secondo 
| la stessa Commissione sarebbe colpito fra tassa 
| è centesimi aditizionali det 22, 60 0p0. 

Ché cosa chiede invece Pon. wastellani? Con- 
donate i tre. semestri arretrati della ricchezza 
mobife e portate dal 1868 la aliquota a 15 0j0; 
cosicché in due amti avremmo ff 30 0/0. Dunque 
i l'on. Qristettani aumenti la quota. del. lavoro é 
diminuisce. quella del capitale + senza calcolare 
che, negli anni avvenire il lavoro verrà aggra- 
vitto in maggiori proporzioni. Ma Tà differettza 
fra ta Commissione 6 l'on. Castellani è dunque 
tanto. grande ; da doverlo obbligare a proporre 
con tanta violenza un mutamento tanto radicale 
@ tanto subitaneo ? 

Eppbi crede realmente l'on. Gastellani che pet 
‘ il legislatore. @ per la coscienza comune, un red= 

lito di lire mille proveniente da un capitale di 
10,000, sia la stessa, l’idlentica cosà di uh fed- 
! dito di 1(Î00 proveniente da un capitalò di 20,000? 
E sono forse la stessa cosa un reddito che pro- 
Viene da un capitale sicuro ed ùn reddito pro- 


| veniente dii um capitale incerto?! E perchè l’o- 


norevolè castellani ci dicé allora che noi vid. 
liamo lo 3tatuto;e che non colpiamo i cittadini 
nella proporzione dei loro lavori ? 

Eppoi ecco di altra dvatada.. Crede che sia 
uguale ta > posizione dell’ uomo,; il quale perde 
oggi mille lire che dovevano. servirgli per vivere 
tn anno, a quella dell’uomo il quale perde la stessa 
somma, mi che è frutto dél suo lavoro e che egli 
potra riguadagnare domani ? d 

In ogni modo, ci vuole una bella dose-di ar- 
dire a risolvere come l'on. C.istellani delle qué- 


| Stioni Che nellà scienza ccomomica non sono dit 


eci. per la, meno il tempo di 


cora risolute. base 
studiarle, i È 

Voi gridavate sempre da quei banchi: Colpite 
gli abbienti, è proponevate i décimi, ed ora the 


! ve li propone la Commissione, li: combattete I. E 


dupo ayer votato il macinato potrebb.: forse Ja 
Camera rifiutarsi a' Votare un piccolo aggravio 
ché colpiscè  previsamente glî abbienti? Avreste 
ggio di.presentarvi, ai vostri. elettori e dire 
Sapete, abbiamo colpito i poveri, abbiamo 
colpito ìl pane, ma ci siamo ben guardati dì ‘col- 


d- |. pire ariche in piccola dose i proprietari? lo } 


faccio queste domande a tutti .@ specialn.ente ai 
proprietarii , i quali seggono in questo recinto. 

L'on. Castellani ha fulminato il sistéiia fiscale 
da noi inaugurato in Italia. Ci.wuole ‘pazienza , 


parte me, ma mi confortai allorchè nelle cose | 


la freccia che egli lancia a questo proposito si È 


ed io per x ala: 
questi pata va frate do pete i 


di 
nta 


molti vomini competenti approvarono ed appro- 
yano nelle loro opere il sistema che ho seguito. 
Ne 7edo: anzi giusto uno Ji sopra quai banchi; 
è l'on. Broglio, di ‘cui forse non si accetteramno: | 
i verdetti musicali, ma al quale nessuno nega 
competenza in fatto.di economia (ilarità generale 
e prolungata). A 

L'on Castellani ha commiserato il proprietario, 
îl quale è costretto a prendere denari a prestito 
Ma io non trovo in:ciò nessuna ragione di com- 
miserazione perchè questo denaro preso a pre- 
stito serve.a migliorare il fondo e ad aumentarne 
il reddito, aumento per il quale egli non pagherà 
nessuna tassa maggiore. è 

Ci può essere il caso che un proprietario non 
possa fur fruttare la terra per una serie di sus- 
seguenti disgrazie, ma in genere la terra deve 
appartenere a chi sa farla fruttare, e chi non lo 
può o non lo vuole fare per demeriti propri non 
merita nessuna commiserazione. Costui dia via 
la sua terra perchè non ha il diritto di lagnarsi. 

Le condizioni della proprietà agraria non sono 
affatto cattive e ne è una prova Ja buona riu 
scita della vendita dei beni demaniali. Dapper- 
tutto vi è una gran sete di possedere la terra e, 
checchè. ne dica .l’om. Majorana-Calatabiano ,. in 
Sicilia più che altrove, 

In conclusione, questa legge va votata. La Ca- 
mera ‘non può decentemente sciogliersi prima di 
avere votata una. tassa che, colpisca anche: gli 
abbienti. 

Un assetto generale e definitivo delle imposte 
dirette è utile, è necessario, ma questa non è una 
ràgione: per respingere. questa legge. 

Baccomando a questo proposito al Ministero e 
alla Commissione d’andare molto cauti nelle pro- 
poste di grandi riforme amministrative; perchè 
siamo, alla vigilia dell’applicazione di nuove leggi 
| finanziarie. Esorto pure il ministero a non accet- 
tare nel momento nessun cambiamento radicale 
| pérchè in questo momento» il paese ed i contri - 
buenti banno bisogno d'ordine e della massima 
calma, 

L’oratore combatte la proposta Dina. la quale 
tende ‘è réstringere l’avhento di un, decimo ad 
un soloanno, perchè non crede che un anno basti * 
a completare le grandi riforme finanziarie ed am- 
ministrative, &-termina, dichiatànido di riserbarsi 
a parlare all’articole terzo sopra la, proposta del 
| ministro di esentare dalla ritenuta la rendita no- 
minativa posseduta dagli stranieri non residenti 
i nello Stato. (Benissimo) 

pmes. mette ai voti la chiusura della discus- 
sione generale. 

È approvata. 

Dà poi lettura di due ordini: del giorno presen- 
tati uno.dal deputato. Lovito e. l’altro. del deputato 
| Bembo. 

Quello del deputato Lovito chiede al governo 
la presentazione: entro? um ‘anno del progetto di 
legge per la perequazione e per l’assestamento 
delle. imposte dirette; quello. del deputato Bembo 
è nello stesso senso. L i 

cammsav-pienw (ministro) dichiara di ac- 
cettare in massima questi‘ordini del giorno, pur- 
che vi sia detto: entro Ja prossima sessione. 

Lovero actondiscentio a questa propusta. 

camcane propone un ordine del giorno in- 
teso a respingere il progetto di legge (Rumori). 

wiaes. Allora lo svolga. 

camcani Vorrebbe che gli fosse concessa 
facoltà di svolgerlo lunedì (No! no! Rumori). 

pres. consulterò la Camera. 

comun protesta in mezzo alla votazione. 

rraes. On. Comin faecia silenzio. 

comin continua a farè rumere:; poi chiede la 
parola per una mozione d'ordine. 

«Pes, proclama che la Camera intende che 
l'on. Carcani svolga ora la sua proposta! 

comm vuole si verifichi: se. la. Gamera è in 
numero: 

wemxs. In ogni modo lunedì si metterà prima 
ai voti se la Camera vuole passare alla discus- 
sione degli articoli: perchè fu fatta questa pro- 
posta. È bene frattanto si sappia da qual parte 
è, venuta la domanda di appello nominale. 

La seduta è sciolta alle ore 6 172. 

Lumedi seduta allora consueta: 
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CRONACA DI FIRENZE 


Quando una quistione si agita. nel paese è 
in'ti ne serivono o ne parlano, può essere arti 
ficio. di polemica. ik pretendere che si abbia a ba- 
dare soltanto a quello che. ne disse Tizio piut- 
tosto che Sempronio. Sar'ebbe come se a qual: 
quno che \sì lamentasse deb sussurro che mena 
uni grossa banda musicale rispondesse 1’ olta- 
vino, dicendo: ma io poi non faccio tanto stre- 

ito. 

î È quello cui abbiamo perisato leggendo la 
Nazione stamattina (1); ma pur troppo passando 
dalei ad altri giornali, ci siamo accorti che quei 
giudizi e quelle pretensioni alle quali abliamo 
cercato di rispondere, non, furono nostri sogni 
ad illusioni; ma osa Vera, e, come direbbe il 
Corriere Italiano per commovere i suoi lettori, 
palpitante d'attualità. 

Vedrà adinque: da ciò la' Nazione che non ab- 
biamo ragione alcuna per ricrederci, e solo stir 
mimo che sia meglio il nòn soffermarci troppo 
su questi screzi, den vedendd che sono presi in 
troppa male parte, e che vogni anche. più inno- 
Fia osservazione, irrita piuttosto che persua- 

ere. 

Converrenid facilmente colla Nazione che a Fi- 
re: ze sì fu più solleciti e più larghi che non a 
‘Forino, il eui confronto però non sappiamo con 
quale opportunità siasi tratto fuori, nello am- 
inéttere i nuovi venuti nella rappresentanza nili- 
nicipale; e resta: solò A desiderersi che si fasci £ 
questi nuovi venuti, Ja libertà di esprimere !® 
loro opinioni, qualunque siano, senza. rinfacciat 
To, ogni volta clit non si va ‘d'accordo, questa 
circostanza di non essere mati qui. 

Ma noi, che non siamo consiglieri comunali, 
| noi, come giornalisti, rammenteremo alla Nuzione 
quello ‘chè ‘appunto ci accadde it Torino a pro- 
posito dezl’Ignorantelli, di ‘emi essa ha volute par- 
lare. Chi ha combattuto Pistruzione data dai fra- 
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(1) Doveva pubblicarsi ieri, ma mancò lo spazia. 
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telli della. Dottrina cristiana siamo stati princi- 
palmente noi. Un Vvivacissimo.edvarguto scrittore, 
ora, pur troppo, morto, battè in breccia dalle co- 
lonne del nostro. giornale. quell’istituzione, alla 
quale il Municipio torinese aveva affidato l’inse- 
gnamento primario, ed il nostro giornale fu fatto 

r ciò segno ad ogni attacco per parte di coloro 
che Ja difendevano. 

Come mai, si diceva, un nuovo venuto osa at- 
taccare le istituzioni che noi rispettiamo e delle 
quali siamo soli giudici competenti? Quello in- 
somma ci si diceva.in allora, che ora ci si dice 
qui, perchè noi non crediamo conforme al prin- 
cipio liberale che. il parroco, senza conoscerlo, 
senza sapere come la pensi, abbia ad avere una 
ingerenza, solamente perchè è parroco, nelle scuole 
laiche. SRD 

Ma Ja differenza sta in ciò, e ci par grave, che 
in allora quelle osservazioni, quelle intimazioni 
a ritirarei da una lizza nellà quale sî pretendeva 


* clie non avessimo diritto per discendere, ci veni- 


vano dall’Armonia, dallo Smascheratore, dal campo 
clericale, mentre qui pare che in pio modo ci 
siano consigliate da coloro che, in politica, sono 
più spesso d'accordo che contrari a noi. 

La differenza sta in ciò, chenoiî, a Torino, ab- 
biamo vinto, mentre a Firenze perderemo; :@ ciò 
sia detto perchè ci pare giusto notare che, se il 
Municipio torinese era, da buon Municipio ita- 
liano com'è, ritroso ad ammettere i nuovi venuti, 
si faceva perdonare questo:difetto col camminare 
sempre lesto e vigoroso nella via del progresso, 
talclè in pochi anni seppe giungere ad un punto 
dove altri non è finora arrivato. 

Noi non vogliamo dilungarci come.Ja. Nazione 
ha fatto, ed anzi ci preme di finirla con questa 
discussione, in cui il punto grave e delicato del- 
l'ingerenza dell'elemento ciericale nell’insegna- 
mento religioso, si è quasi perduto sotto il fra- 
scame delle questioni personali che furono male 
a proposito evocate. Ma non possiamo lasciare 
passare lo sfarzo di erudizione col quale si vuol 
dare per vero assoluto ciò che non lo è se non 
in una certa misura. Che la legge Casati sia 
stata sotto questo titolo pubblicata soltanto in 
Piemonte e Lombardia lo sappiamo anche noi; 
ma che la legge stessa con altra forma e data 
sia stata pubblicata anche altrove, è quello che 
nessuno vorrà negare. Gli articoli che riguardano 
l'insegnamento religioso furono interpretati con 
qualche larghezza ; ma in nessun luogo è venuto 
in testa di fare del parroco il maestro obbliga- 
torio di religione. 

Con un vescovo od arcivescovo sanfedista, tutti 
ì parroci saranno tinti della stessa pece, e noi 
dimandiamo se un comune deve legarsi le mani 
ad accettare per buono anche quello che dopo 
riconoscerebbe esser cattivo ? 

Il dire che a questo inconveniente si ripara 
col decretare che lo studio di questa materia 
non è obbligatorio, non ci pare molto seria ob- 
biezione. In un paese dove il parroco s'infiltra in 

ogni casa sotto il pretesto di distribuire il biglietto 
pasquale, e per tener nota di quelli che non 
vanno a comunicarsi , sarebbe presto fatto anche 
tener nota di quelle famiglie che non mandano i 
loro ragazzi alla scuola del parroco. E chi è, 
massime nella povera gente, che un qualche 
giorno potrebbe avere bisogno di sussidi, ece., 
tutte, cose che passano per le mani parrocchiali; 
chi è, diciamo, che avrà il coraggio di farsi scri- 
vere sul libro nero ? 


Un signore che non conosciamo ma che 
firma Jean Francois Lequain e. probabilmente, 
giudicando dal nome, è francese, ci serive di 
quando in quando delle lunghe lettere, nelle 
quali si lagna degli inconvenienti e delle mo- 
lestie a cui sono esposti i viaggiatori in Ita- 
lia. Tutto, il mondo: è paese, potremmo rispon- 
dere, enon. s'è ancora trovato il modo di 
Viaggiare. senza incomodi e disagì. Oggi si 
lagna che mentre per un biglietto diretto di 
2° classe da Firenze a Milano pagò L. 34 e 
cent. 65, al ritorno da Milano a Firenze pagò 
per lo stesso biglietto L. 55 e 90 cent. Se il 
fatto fosse vero sarebbe un abuso, ed il si- 
gnor Lequain ha fatto. male di non ricorrere 
direttamente al. capo stazione di Milano, ed 
anche più in su se era necessario. Ma questa 
differenza di prezzo ci pare tanto strana, che 
ci rimane il dubbio d’un qualche equivoco 
per parte dell'autore della lettera, tanto più 
che sul biglietto è sempre marcato il prezzo. 

Così pure. il sig. Lequain ha forte quando si 
lagna dell’inesorabilità con cui gPimpiegati 
delle strade ferrate fanno osservare i regola- 
menti. Conviene andare in Francia, che è la 
terra classica dei regolamenti, per veder a qual 
estremo di rigore n°è spinta l'esecuzione. Qui 
in Italia, da questo lato siamo bambini. Cer- 
tamente reca molestia, in molti casi, ai viag- 
giatori che si esiga il pagamento del prezzo 
notato, nè più nè, meno, ma gl’inconvenienti 
sarebbero ben maggiori se. nel momento della 
partenza si dovesse perder ‘tempo per dare îl 
resto a qualche centinaio di persone che prende 
i biglietti, è non Sappiamo neppure se, po- 
trebbe dirsi. regolare. un’amministrazione in 
cui, come propone il signor bequain, gl’im- 
piegati consegnassero il biglietto tenendosi il 


di più del prezzo. Fra î vari muli convien | 


scegliere il minore. 

Ha però ragione il nostro viaggiatore quando 
si.lagna che sugli orarì delle strade ferrate 
non siano chiaramente indicati i prezzi, e che 
ai tegolamenti non venga coricessa sulficieute 
pubblicità. In ciò siàama d’accordo, ma ha 
torto marcio. quando dice un sacco d’ingiurie 
agl’impiegati ed alle amministrazioni italiane. 
Il signor» Laquain ‘dovrebbe sapere che Ta sta- 
zione di Milano, che fu-il-campo delle suo 
sventure, dipende dalla Società dell'Alta Ita- 
lia, @ giacché vuol far questioni di naziona- 
lità, chea noi parrebbero inulili, lo invitiamo, 
ad informarsi se i direttori di quella Società 
sian nostri 0 suoi connazionali. 


”' —_ 


in data ‘del 5 corrente il sindaco di'Piferiao! 


pubblicò questo manifesto: i 
La festa nazionale dello Statuto, che ricorre 
domenica, 7 andante, sarà commemorata in 
ne) dis Hob ali 


PIVZOCNAE! 


sistente nella distribuzione di detti ad un de 


terminato numero di famiglie indigenti. Nel 
giorno stesso, a ore=7 a 
sulla Piazza d’Armi alle Ca 
militare, dopo la quale S. M. il Re passerà 
in rivista Ia guardia nazionale e le Regie 
truppe di presidio. 


Venerdì 5 corrente, le guardie di città 
sorprendevano ed arrestavano un individuo 
pregiudicato, che per commettere un furto, 
aveva scassinata la porta è sì era introdotto 
in un magazzino di deposito di ossami presso 
la piazza di S. Spirito. 

Nello stesso, giorno, le guardie di pubblica 
sicurezza contestarono. la contravvenzione ad 
un bettoliere ed a quattro individui che sta- 
vano giuocando a giuochi di azzardo in una 
bettola di Borgo S. Tacopo. ‘ 


Un tale G. B. C. di Firenze, venerdì pas: 
sato attentò ai propri giorni. Recatosi in una 


, sarà celebrata. 
ne una messa ! 


osteria al Poggio Imperiale, quello sventurato | 


versò dello spirito di vetriolo in un bicchiere 
di vino che tracannò subito, e cadde al suolo 
privo di sensi. 

Dopo. che gli furono prodigati i primi 
soccorsi dell’arte medica, il G. B. C. venne 
trasportato all’Arcispedale di S. Maria Nuova 
în istato compassionevole. 


Ci è pervenuto il fascicolo degli atti del- 
l’Associazione dei segretari ‘ed impiegati co- 
munali della provincia di Firenze. Dal mede- 
simo rileviamo che l’oggetto dell’Associazione 
si è quello di promuovereil miglioramento delle 
condizioni degl'impiegati comunali e la sempli- 


| 
| nsato, che Jasciamo a chiunque il giudicare 
| 
il 


norare inutili imbarazzi agli amministrati e : 


superflue spese all'erario, sia dello Stato, sia dei 
Comuni. 

L'Associazione promossa dal cav. Torrigiani, 
segretario del Comune di Bagno a Ripoli, si 
costituì fino dal dì 3 maggio 1868, în cui 
tenne la sua prima adunanza nel palazzo della 
R. Prefettura di Firenze. In quella prima riu- 
nione il promotore dell’Associazione diresse ai 
suoi colleghi savie e generose parole che tro- 
vansi riportate nel fascicolo che sopra, e che 
per brevità ci asteniamo di qui riportare, ma 
che, a vero dire, meritano d’essere conosciute 


| comune, frase questa che, nel senso della nota 


= 


| diversi, e, nello stesso tempo; assai più giusti, 
coi quali ne fu prima d’ora accompagnata la 
pubblicazione degli egregi direttori di altra 
riputata raccolta, Ta Giurisprudenza (vol. IV k 
pag 321), che pure si stampa in Torino. 
Ma non possiamo trattenerci dal segnalare 
| due circostanze : 


La prima si è, che l’attivazione delle fer- 
rovie avendo prodotto un radicale è straor- 
dinario. mutamento nei trasporti, le norme 
sancite dal diritto comune ‘in tempi nei quali 
Viaggi e trasporti avevano luogo, come tutti 
ricordano, erano divenute insufficienti ed in 
gran parte inapplicabili, di modo che furono 
ovunque necessarie leggi speciali, ed anche 
certi codici (come l’austriaco) se ne occupa- 
rono. Stupisce quindi il vedere come in una 
raccolta di: Giurisprudenza, nella quale, lungi 
dall’avversare norme che non sono nè privi- 
legi, nè eccezioni, ma un beneficio nell’in- 
teresse anche dei trasporti e del commercio, 
si dovrebbe desiderare e propugnare ilcom- 
plemento della legislazione in una. suà parte 
importantissima 5 s’invochi invece il diritto 


sovrariferita, vale il regresso e l'insufficienza 
di fronte al progresso ed ai moltiplicati bi 
sogni, ai quali, meglio che le lacune esistenti 
nei codici, giovano certo gli attuali regola: 
menti che sono in vigore, come nessun tribunale 
ha finora messo in dubbio. - 

La seconda circostanza che ci spiace dover 
notare, e che notata basta senz’altri commenti, 
è la deplorabile sconvenienza del linguaggio 


se addicasi a quella dignità ed autorevolezza 


petuare i rispettabili giudicati della patria ma- 
gistratura. À 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo , scrive la Gazzetta ‘di Parma 
del 5, che il prefetto, il sindaco ‘ed'il' presi: 
dente del nostro Consiglio provinciale si re- 


"== === 


dero che scarsissime pioggie. In generale può 


sarà uberfòsa, 
Anche il mare în 
ogni genere di pesci. 


3 corr., un tale Luigi Galdy, di Salerno, seri- 
vano straordinario, presso questa Pretura, pe- 
netrava nella casa del verniciatore Vincenzo ' 
Romani e gli vibrava tre coltellate, perchè 
questi. non aveva: voluto acconsentire a che 
una sua sorella si sposasse con lui. Fuggito da 
Ancona, il Galdy recavasi ieri a Sirolo, e per: 
netrato di nascosto nella casa del sig. Urbano 
Urbani, presso il quale trovavasi.a servizio la 
sua amante, s’introdusse nella camera da letto 
di quest’ultima, le esplose contro. tre. colpi di 
revolver senza ferirla, e poi si. uccise, tiran- 
dosi un colpo del medesimo in bocca. i 
Varamento,.— (Questa mattina, scrive 
| ik Corriere Mercantile del 4, fu varata felice- © 
mente a Sestri Ponente la nave Cavallo Murino 
di tonnellate 600, costrutta, dal signor Casa- 
nova per conto della casa fratelli Dall’Orso. 
Sullo stesso cantiere è in costruzione un altro 
bastimento di 750 tonnellate che in breve 
andrà a raggiungere sul mare gli altri(18 0 
20 legni che posseggono quegl’intelligenti e 
coraggiosi armatori e negozianti. 

Così mercè l’avvedutezza de’suoi commer- 
cianti, l’industria de’suoi operai, e l’ardi- 
mento de’suoi navigatori, la Liguria avvivata 
dalla libertà, non solo mantiene una fama o- 
norata, ma gareggia sempre pel primato sui 


| che sono un dovere impreteribile per un’opera |-mari. Un foglio napoletano cortesemente ma- 
| eminentemente scientifica e destinata a per- 
ficazione del-pubblico servizio all'oggetto di mi- | 


nifestava la sua ammirazione per l’operosità 
dei nostri cantieri, su cui credeva starsi 32 
navi; che avrebbe detto, conoscendo che forse 
a 150 ascendono quelli che stanno in costru- ' 
zione sulle spiaggie delle due riviere? Si cal- , 
cola che i bastimenti liguri..che. tengono.il 
mare rappresentino un valore di oltre  due- 
| cento milioni. di lire. È un bel capitale act 


| cumulato da un onestò èd indefesso Tavoro!L j 


Un auto da fè. — Il fanatismo, serite 
il Roma di Napoli del 2, ne fece.una di buona, | 


carono a Firenze per patrocinare. gl’ìnteressi 
teatrali, in ciò specialmente , crediamo, che 


«ha rapporto alle urgenti riparazioni del nostro 


ed apprezzate da tutti coloro cui sta veramente | 


a cuore il bene e la prosperità del proprio 
paese. 


Riceviamo il primo numero di un giornale 
politico ebdomadario che sintitolata Le bulletin 
international, e-ch’è stampato a Firenze dalla 
tipografia Cavour. 


Domani, lunedì, a mezzogiorno è mezzo, 
nell’Istituto di Studi superiori, il prof. G. B. 
Giuliani farà la sua solita lezione interpre- 
tando il canto del conte Ugolino. 


Alle 2 pom, il prof. A. Gennarelli, conti- ; 
nuando le sue lezioni, parlerà delle più an- ‘ 


tiche memorie del continente americano e 
delle isole oceaniche. 


Il prof. Mantegazza farà domenica, 7 cor- 


rente, a ore 1 pom., nel R. museo, una let- ; 


tura popolare sugli alimenti nervosi. 

R. teatro Pagliamo. — La sera di 
domenica, 7, a ore 8 4{2, ultima rappresen- 
tazione dell’opera, Saffo. 


Nella giornata del 5 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 


Firenze segnava la temperatura massima di ; 


+ 30,0 e la minima di 4- 17,5. 
Pioggia nelle 24 ore mm. 4,5. 
Minima nella notte del 6 giugno + 45,5, 


Li 


Riceviamo, con preghiera d’inserzione, il 
seguente scritto: 


Nella raccolta. generale progressiva. delle | 
decisioni delle varie Corti e del Consiglio di È 
Stato, fondata dal cav. Filippo Bettini prose- | 


guita per cure dell’avvocato Domenico Giuriati 
e di altri giureconsulti (opera edita in Torino 
coi tipi della Unione Tipografica editrice) a 
pagina 344 della parte 4%, volume: XIX, in 
corso di stampa, dopo essersi riferita Ja mas- 
sima, che 1 compilatori della raccolta stima- 
rono potersi desumere da sentenza della Corte 
di cassazione di ‘Forino, emianata il 4° maggio 
4867 in una causa della Società ferroviaria 
dell’Alta Italia, contro la ditta Faccio, in una 
nota..si aggiunge: 

« È una gravissima sentenza cotesta, la 
quale inaugura il prigcipio di una giusta 


|. Onorificenza. — S. M. ha elevato a 


Ì 
{ divisione nella direzione generale del tesoro. 
ì Noi facciamo sinceramente plauso alla con- ! 


| 
i 

teatro. I 
— AI Conte Cavour del 5 scrivono che, | 

I 


‘ tra non molto, il Principe ‘e la Principessa | 


di Piemonte si recheranno a passare alcuni 

giorni alla villa del Torrione, posta nella vi- I 
cinanze di Pinerolo, e di proprietà del mar- | 
chese Lamba-Doria da Genova, che gentil: 
mente volle invitare le LL. AA. a wisitare.» 
questa bellissima sua villa. 


commendatore nell'ordine Mauriziano l’egre- 
gio signor direttore Lodovico Petitbon, capo 


ferita distinzione che rimerita giustamente 
| uno dei più abili ed operosi fra i pubblici 
funzionari. 


furono venduti 782 miriagrammi di bozzoli 


p ai. seguenti prezzi: qualità. superiori, da 


L. 80 a 400; comuni, da L. 55 a 79; in- 
feriori, da L. 80 a 54. Nello stesso giorno 
furono pure venduti circa 800 miriagrammi 
di bozzoli} non dichiarati al peso pubblico ; 
al prezzo da L. 70 a 103. 

Ecco ora le notizie telegrafiche che la Ca- 
mera di commercio ed arti di Torino ebbe 
! dai mercati di bozzoli di oggi, 5 corrente: 

i Im Alba, si vendettero 2540 miriagrammi 


L. 80 a 88; comuni, da L. 65 a 79; infe- 
riori, da L. 45 a 64. Alessandria, miria 814: 
da L. 79 a 109, da L. 60 a 78 e da L. 30 
a 59. Asti, miria 1200: da L. 85 a 106, da 
L. 66 a 84 e da L. 45 a 65. Bra, miria 600: 
da L. 88 a 94, da L. 60 a 75 e da L. 30 


L. 40 a 68 e da L. 24 a 30. Casale, miria 
200: da L. 80°%a 100, da L. 60 a 79 e. da 
L. 40 a 59. Fossano, miria 450: da L. 70 
a 85, da L. 55 a 64 e da L. 32/2 40. Ivrea, 
miria 500: da L. 80 a 100, da L. 64 a 79 
è da L. 35 a 60. Mondovi, miria_ 250: da 
L. 05° a 85, da L: BI a dA e da L. 402.60. 
Novara, miria 1800: da L. 70 a ‘92, da 
L,..02 a 79 e da L. 30‘a 54. Novi, miria 
1370; da L. 80 a 100, «la L. 60 a 75erda 
L. 40%a 55: Pinerolo, miria 900: da L. 78 
a 92, da L. 49 a 72 e da L. 33 a 48. Sa 
vigliano, miria 1200: da L. 80 a 100, da 
'L. 55 a 79 e da L. 84 a 54. Vercelli, miria 
700:da.L. 70.a 87, da L. 50 a 65.6 da 
L. 35 a 46. Parma, 140: da L. 93 a 440, 


sommissione al diritto comune per parte delle {da L. 80 a 92 e da L. 38.4 79. Saluzzo, 
| Strade ferrate. Coteste Società di trasporti che ' miria 100: da L. 70 a 86, da L. 55 a 69 


: o di bistrattare i cittadini italiani 
poggio deî loro regolamenti, che taglieg> 
Ptr via; iatoti a tito ché non usano 
riguardi nè alle. persone nè alle . case ,, che 
multano a capriccio, l'umile impiegato e «il 
overo contadino il quale smarrisee il biglietto, 
Benichitarano di no To s 
*mento «elle mesci ‘se-non in ragione infima, 
| che litigano Sostenendo } loro privilegi ‘con 
la (emerarietà egli antichi feudatari, sappiano 
che le immunità vanno scomparendo, e che 
i una filosofica e razionale giurisprudenza vien 
mano mano misurando le azioni loro alla 
stregua delle leggi civili e commerciali. » 
Non riteniamo il caso di ‘discutere. gli ap- ‘ 
prezzamenti dei compilators del Bettini sul 
m della cennata decisione, preferendo 
riportarci în proposito ai riflessi ben 


MOI du 


Tisarcire lo  smarri- 


e da L. 40%a 54. ; 

Jeri, scrive. il Sole di Milano del 5, sul 
nostro mercato gli acquisti di bozzoli conti- 
nuarono agli ultimi prezzi; cioè dalle L. 7 70 
alle L..8, prezzi che furono‘ fitti‘ pure nel 
mercato di Santa Maria Ohe in Brianza per 
bozzoli nou depurati. 

Buone notizie. --- In duta del 5 il 
* Corriere Mercantile scrive: 

Da persone competenti ;bbiamo buona no- 
tizie agricole di varie piuxti. H frumento’ va 
‘ene e la meliga pure. La vito è rigogliosa, 
e gl’insolforainenti poco disturbati dalle piog- 
gie produssero buoni effetti. Nei nostri monti 
importante prodotto delle castagne dà ottime 
speranze, © Solo gli olivi, tranne. qualche 
zona, fanno temere fallinza a causa della 
ostinata siccità , in ispecie nella Riviera ocs 


Bachîcoltura — Ieri, scrive la Gaz" 
actta Piemontese del 5, sul mercato di Torino " 


di bozzoli ai seguenti ‘prezzi: superiori, da | Chiusa con un lungo e finissimo discorso 


a 59. Canelli, miria 300: da L. 69a 95, da | 


e noi diremmo bravo, se non dovessimo pian- ‘ 
gere sulle povere fanciulle che si sono conciate 
ben bene per le feste. 

Dopo ‘compiuto ‘il mesé mariano, era un' 


| gran tripudio nella chiesa delle Crocelle ai 


Vergini. Tutte Je penifenti avevano confidato 
ai preti d'avere, quale un romanzo, quale una 
letterina d’amore, e quale d’aver visto negli 
scaffali d’una biblioteca del babbo un libro i 
proibito. Jeri si conyeniva alla chiesa, appor- 
tando tutte queste impure spoglie. Nel mezzo : 
della navata si fa un gran circolo ; la peri- 
feria è rappresentata dalle solite ragazze, ve- 
stite a pompa con bianche e velate vesti. Nel 
centro è una specie di rogo; quell’auto da fè., 
è alimentato dal maledetto ricolto e dall'acqua. 
raggia. Intuona il cantico il prete e fanno 
coro le fanciulle. Ma al tripudio succede lo 
spavento, ai cantici le grida disperate. Il fuoco 
‘ si apprende alle vesti delle fanciulle, e lì un 
| pigiarsi, uno strapparsi gli orecchini, ‘un darsi 
lalla faga. Da quel tafferuglio poche restano 
incolumi, ma l’atto da fè era compiuto. 

— Quando avveniva codesta scena tristemente 
comica ?-Ieri, 1° giugno 1868 — Quale ana- . 
cronismo | 1 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione generale sul progetto di » 
‘ legge per l aumento del decimo è stata 


Ì 


dell’on. Sella, relatore, con cui confatò gli 
| argomenti addotti dagli avversari e sovra- 
tutto le idee svolte dall’on. Castellani , di- 
mostrando che alcune di esse, le quali sono 
disputabili, non si appartengono a lui, 6 che 
le altre mancano di base, come di giusti 
zia ed equità mancano le accuse. mosse da 
Inî al sistema fiscale, adottato, e così poco 
fiscale che una parte non piccola sfugge 
alla tassa. 

L'on. Sella volle. esser tanto imparzi4lo, 
che facendo la confatazione accurata  del- 
l'on. Castellani, non omise di far anche la 
critica di sè stesso, cioè del 15 per cento 
di trssa sulla ricchezza ch'egli aveva pro- 
sto e'chevora. riconosce. che sarebbe in- 
tollerabile, 3 

Nel principio della seduta l'on. Lovito+ 
sors» a combattere il progetto, sostenendo 


l'impostà sull’entrata coll’abolizione della | obbI.Str. ferr. L.V.Italia centr. 


contribuzione fondiaria, e fu in ciò secon- 


dato dell'on. Galati, mentre l'on. Marsico |\ 


‘ sorse difensore dell'aumento della tassa della 


bassa! nm 
"nilo un episodio chè noù si può 
passar sotto silenzio, fa. quello suscitato 
dall’on. Valerio intorno: a'risultati dello con- 
segne per la perequazione finanziaria nel 


cidentale, in' cui da oltre un annò non pin 


dirsi che-si-ha-ormai la certezza: che annata 


Ferîmenti e suietdto. — L'altro îeri, i 
scrive il Corriere delle Marche di Ancona del | 


Siamo informati che l'assassino del. cav. 
Cappa, procuratore del Re a Ravenna, è 
caduto în potere della giustizia > SETORO 


quest'anno abbonda dî | TE—__ animi i d 


Dispacci EremraIor 


[AGENZIA STERANI]! | 


Messico, 41 maggio. = Gl'insorti 
le montagne di Puebla e: . 
que a reggente dello Stati; 0 i a 

uova-Lork, 27 maggio. — Dopochè Johnsò 
fu assolto, .il ffrisznio Voce venne 1% 
restato sotto l’accusa di avere. corrotto il'set 
natori. Wooley ricusò. di, fare alcuna deposi: 
zione e trovasi tuttora, in carcere, Ù 

Costantinopoli, 5: — Assicurasi che il' go- 
verno sia stato informato per vià telegrafica 
che presso la dogana di Trebisonda furono, 
sequestrate 44 casse d’armi provenienti dalla 


Russia: = —_ 
d’Egitto 


__Il sultano ricevette ieri, il. viderè 
il quale partirà questa' sera per Brussa. 1 
Vienna, 5. — È arrivato it principe Na- 
poleone. Fu ricevuto alla ‘stazione. da Gram- 
mont d; LA Pepoli. Domani S. A. andrà a 
pranzo da Grammont, al quale furono 
ifivitati Beust, Andrassy éd: il Corpo dhe 
matico. : 
Madrid, 5. — L’ Imparziale dice che; nel 
solo ministero della marina verranno fatté 
economie per 54 milioni, i 
Suez, 5. — È arrivato l’ Ottawa, il qualé 
reca gli. europei che trovavansi. prigionieri 
nell’ Abissinia. . 
Londra, 6. — ha Camera dei commi, riu: 
nitasi în Comifato, adbftò, il' Will'di Gladstone 
sulla Chiesa d'Irlanda. AO | 


Borsa dî Parigi 


Reridita! 3458. 
» » vil. 
italiana 5 “Ja... 
» fine ta a 
ERO. i 
VaLoni DA A 
Ferrovie Lomhardo-,srote 
» 0 Romane... 
Obbligaz. » . ... 
Ferrovie Vittorio Emanuele 


Obbliga2. Ferrovie 3 
Gambio sull’italia | Luo. 


Cambio su Londra. .° 
Gonsolidati inglesi... ..°; 


GIACOMO DINA pIRETTORE. “e 


Giovani RowsaLpo gerente. 
Borse di commerelo | © © 
Rorsa di Firenze del 6 giugno 


DA GL 50920 d, BE 18 

FG.L  5495d, 5430 
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8%, G.l, 36 90.d. 86 80 
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renze in oro p. sott. C. I. 
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Napoleonè d’oro 9163 +. @t bi 
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Borsardi*Poriniî del 5 giugno 


ricchezza mobile; che” crede ahcora UOPPO | corsn ogato BA 67 118 


Naz. C. d. m. in c, 1596 ; 
sr da. L, 20 doro L. 21,54 a 21 57. 


iti 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | 
ENRICO ANDREOSSI E OOMP. 


compartimento piemontese e. ligure. Non 
ivesse mai manifestata la sua soddisfa 
i i ri lenti delle denunzie ! € i î 
ra protestar contro le de- | dichiara che con oggi restano chiuse 
nunzie gli on. Marchetti, Sanguinetti, Ca- Me ergo 6, 5" giugno 1868. 
stagnola, Protasi e Bertea, che tutti. delle | : 
denuncie dissero quanto più male si poteva 
e non hanno tutti i torti. 


mi TE 


La Società avendo completato il capitale fis- 
è | sato dallo Statuto sociale, 20 gennaio scorso, 


le sot- 


pit "Sai et 
IL STGNOR ©; ARMAND, ocul'sti ot- 
tico«di Par'gi, brevettatodal principe «ti Carigiiano 


Porla quartà pagina . 
«Per la terza » IRRCITILI 


dal granduca Costantino di Russia, è lo ‘muli PARERE Rieo log TELE gsT penuria, di 
ESAlpra.del-avcslanabaniivenienii . RR pe OCcAR PARERI SRL 
Crown Cristallo, che conservano emiglio- MIBITA B BAGNI L, Pa 7 aumen à (able d'héw : i 

LR ACQUE SI SPEDISCONO., {nel Ven ) ba ALLOGGI PRIVATI i 


esdilie de. 4 
T'succi ottenuti dille sua nuove” 
lenti, le quali nowisî tri va: 0 che alla casa 
©. AR) ND a Pirigi, gli valsero gli 
«lagi:delle calebrità.mediche per'la pre- 
cisione.con.cui.egli.dà a ciascuna vista il 
grado esatto della sua. alterazione. Il Sg. { 
€. AIRMAND non riceverà sa non per - 
brevissimo tempo a Firenze:dalle ore 11 © 


rano le LIT en sal lavoro è 
trattorie, cefffà, sce. 


nel regno e fuori (Stazioni ferroviarie 


i6 prossime 
Vicenza , Pavernelle 6, Mont:bello) Ri<: 


ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 
«Stagione di eura dal 1° maggio ni 20 settembre, 
; Indicazioni: Malattie di lento dacarso del sistema vascolare, massimo venoso addominale. 


ALe 


BAGNI MARITTIMI IN RIMINI 


ANNO XXV D'ESERCIZIO 


APERTURA IL 15 CORRENTE 


Lo Stabilimento è fornito di ampie sale di conversazione, di lettura, 
| nonchè di un Restaurant e Caffè. i 
Per appartamenti  ammobigliati dirigersi al sig. Achille Marzi, diret- 
tore dello Stabilimento... © * i 


«Si ricevono esclusivamente alla Società Generala d’Annunzi sui Giornali 
“d'Italia e dell’estero diretta da A. Dante.Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. È 


alle &, Hotel dela Pension Suisse, vit 
Torn: bunvi,.rimpetto al palazzo Strozzi. + 


ninni n, = 
‘4 Cameriera‘ tedestà che parla 

UNA anche disoretimente italia; casino $ 

dygidera.collocarsi,.presso. qualche .fami- CON SALE DA ‘CONVERSAZIONE g 

Ria ‘od albergo, presentando all'uopo bu»-.; FT ita bol 


ri certificati. Scrivere franco in Firenze 
alle iniziali M. B.L. È 


‘© iPrimo-Premio .L. 400,000 
PRESTITO A PREMI 


DELLA 


(CITTÀ DI. MILANO 


La vendita delle Obbligazioni al prezzo di Lire 10 seguita a tutto 
‘il'45 giugno 
Righi. ra L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 


«0 «Il 16 .giugno corrente 


“La ‘vendita si fa: ‘in Firenze dall'U/ficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, p.t. 
e presso i sigg. £. Fenzi e C, David Levi e C., Giovacchimo Finzi e'figli, 
10 Gassa nazionale di Toscana — Nelle altre città presso i Rappresentanti dellu 

a del credito immobiliare dei Comuni, e, delle Provincie d’Italia © presso 

principali Banchieri e Cambiavalute. 


Primo Premio L. 400,000 


BAGNI MARINI 


Col giorno 25 del correo giugno si aprirà al pnbblico lo, Stabili- 
mento suddetto, fornito fabbricato .ad uso di Caffè © Ristoratore, 
ove i:signori,bagnanti troveranno: un. conveniente servizio a. modici 
prezzi. 

‘La;Commissione Gerente s’incarica, venendone richiesta, . d'indicare 
ai signori «forestieri comodi e decenti.abitazioni a prezzi discreti. 


| ‘Sinigaglia, 1 giugno 1868. 


ze erneeetmmt_ 
PIELOLE FD-UNGUENTO DI HOLLOVAY 


sso 
PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rumedio è riconoaciate universalmente come i più affitaco ‘del monde 
Le-malattis; per l’ordinario, non hanno che ama sola cats: zenperala ; cioà: Pim 
purezza delibapga, glia a la fontana della vita. Detta isapurezza sirettifica pros 
tamente per Paso ‘elle Pillole di Holloway, che spurgando lo stozsaco e l'inge- 
stino per ‘anezzo' delle: 


«libraire-éditeur, rue Chiaravalle, n. 9. ì 


\ 

Leiil UNGUENTO DI HOLLOVAY £ ! 

Finora li «sienza 

paragonarsi cor. qui 
ci 


RRBne è cura ogni gene) 
3a dan iniuttibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, umori, male di 
13) iiuntuîe Iraggrinzato Remmatismo , Gotti, Movralgin; Ticchio dolorose e 


Detti Imelicamenti vend nsi in scatole‘e vasi acomnpagnati. da. raggua- 
ghiate istruzioni in ‘lingua ‘italiana da miti i principali farmacisti. 
del mondo, e ‘ri lo stesso ‘a‘atore, il prof. HOLLOWAY, Londra | 
Strand, N. 844. i 


Depositi in Italia: Firenze. 1. f. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza 
Torino, F. Bonzani; Naj Fu Pivetta” 9 Ure Milano; G.«Bertavolli di Tomrazo ; 
«lessandria, Fox;masa asilo; Savona, L. ‘Albenga; Trissta, 1. Sorravallo; 


IMPORTAZIONE CARTONI 


ORIGINARI GIAPPONEGI 
ANNO 5° COLTIVAZIONE 1869 | 


DAVIDE ‘VIGANÒ DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 12, pre- | 
viene che alle condizioni fissate nella sua circolare. 20 febbraio 1868, 
continua fino a tutto 13 giugno p. v. la nuova sottoscrizione per l'acqui- 
SO RARTONI Va Li pagamento per ogni cartone di L. 3‘ 
‘0 della sottoscrizione, L. 4 ne) i gi i 

pote. , Mese di giugno ‘p. v., il saldo alla 

Per ile sottoscrizioni dirigersi presso 
Corso, num. 7, Firenze, 


ilisignior ‘Luigi Mazza, ‘via del 


BBIRIEZEEO/ER'ELqp' 


DI 
PERFEZIONAMENTO 
TR. Istituto.Lombardo di Selenze, Lettere 
ed dal quale sono stati esaminati gli oggetti nni al 
concorso dei premii che lo Stato destina ille ati Agricole e Manifaituriere, ha gi di 
cato degno della Menzione 0 CHEN con Medaglia è giudizio s0g eso pi ii Gola 
maggiore il sig.‘F.'LANDRIANI per lx fabbr cazione migliorata di ALS 
medicinale. Firmato\il governatore PASOLINI. 
Vendesi in flaconi del contenuto di circa once dus colla relativa istruzione péi 
L. it. ® in tutte le farmacie det Regno, a Firenze alla farmacia Pieri apr sil a Data 
A. Dante»Ferroni, via Gayour, 27: è Bian «apra: la Ditta 


TRICKETT, LION 


Via Cernaia, n. 88, Torino 


Bi 


Agenti di primaria Case inglesi per la | provvista di i ; 
Lecomobilt schi l'agrieoltara , per Uifoa? a Picrna 4 
lana, line, ferro e legne, materiale mobile e fisso per ima? 


» Per gazometri «i acquedotti foto 


siasi articolo eaomtehowe. 
NB..Chi desidera'schiarimenti è pregato.idi recarsi all’i 


; e i s ndiriz 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e prep 


| 


1087.) Gi GUELPA: 


‘tin Biella. 


com*deposito dr quali | 


OMNIBUS 


POSTA E TELEGRAFO 


pe ne 
RATTO 
DI 


PS 


Tamarindo 


CONCENTRATO NEL VUOTO 


preparato, perfettamente identico a 
quello di Brera dal dott. chimico &. 
Guaineri di Milano. Farm. GuERRI, 
Via Palazzolo, n. +, Firenze. 
L. 1.10 alla bottiglia 


NOUVELLE PUBLICATION 


HISTOIRE 


DE LA 
LITTÉRATURE FRANCAISE 
depuis ses origines jusqu'à nos jours, 
par le professeur J. ROBERT 


Cetouvrage,dont l’importancen'échap- ‘ 
pera à personne, est divisé en deux par- 
lies; chaque partie forme un volume. 

Le premier volume, de 492 pages, est 
en vente; Le second paraitra vers la fin 
de la presente année. ò 

Voir pour plus de details le manifeste 
déposé a Milan chez M. Carlo Barbini, 


PRIX: 
Par souscription, l’ouvrage entier, L. 9 00 
En Librairie, le volume . .. »650 
Se vend chez tous les principaux li- 
braires d’Italie. 


MENZIONE ONOREVOLE 
MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE i 


Londra, sPorto, Bordaaux, Pa 
4862 1865 1860 1 


TGLI 


DI 


IDETE. 


ALaste Dr ‘besittoLtet 
(Cloturo di Potzssa) Ù 
CONTRO IL BIALI DI GOLA È. 
E le lufaminozioni isla Booca 
Natcomandalte dai medici più abili mé. 


istono Jgli effetti pernicio: 

‘i deati. Queste pastigli 

i signori Predicato si) 
È 


OLVEREsEDLELIXIR: 


; Rimini, 1° giugno 1868. 
un Appartamento mobi. 


Affittasi gliato in via de’ Fossi, n° 419, 


primo piano, composto di CINQUE camere da letto, DUE salotti, cucina) 
stanza da servitù e giardino. 


; EN Ì T Ì DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
RE già appartenente ad un chiaro letterato defunto, 
, MAME, composta di libri rari, antichi, di crusca, belle 
: 69 da» arti ece., ‘ecc. 14 
CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 
dirigasi da VINCENZO BELLAGAMBI, via Borgo Ss. Apostoli, n° 6, Firenze, 
(meno i festivi) tutti gli altri ‘giorni dalle ore 9 alle 4 pom. si 


& CAVALLI, MULI RD ASINI È 
per gite di piacere vi 
Ni BRITRRATAI PIRIARZRA E RIESI LE 


UN EX - MILITARE: 


italiano pensionato, di anni 38, Che parla 
le lingue. francese e tedesca , desidera 
collocarsi come portiere presso qualche 
Famiglia ‘0 Stabilimento Industri ls 
Ampie informazioni - Dirigersi alle ini- 
ziali E. DX. con.lettera franca ‘ ferma 
in posta Firenze. 


SAPORE MIRANDA 


RIGATUBD 
a base di succo ii giglio e di lattuga 


Bisogna confrontare questo Sapone a 
tutti gli altri venduti dai profumieri pet 
convincersi che' deve essere preferito. 
Esso. comunica’ alla. pelle un vellutato; 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo, L 2 al pezzo. Depo: 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 


| ostensibili d. cumenti che ce 


DENTIZRICIO AL SALB' DI \BERTHOLLET BÙ 


P 
iega dello stesso todo. Prezzo L 


DEPOSITI: 
È 


Parigi, farmacia Dethan, faubayrg 
St-Denis, 90. 
Firenze, alla farmacia delle Legazion: 
ritannica, via Tornabuori, 17, — Groves 
rmacisîa. — Lucca, Pelligrini. — Più 
Petri — Spedizione contro vaglia-postale.it 


STABILIMENTO  IDROTERAPICO 
D’'OROPA 
presso il Santuario nei ‘monti ‘ della 
città di Sica ‘diretto dal dottore ‘ 


18%. apertura col:1° giugno 1868. 
Indirizzare le domande. al direttore 


Ferroni, via Cavour, 27, Firenze e Com- 
paire. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


DRI LIBRI 


! JI Draco Rosso ossia l’arte di coman- 


dare agli spiriti, ed ottenere tutto quello 
che si vuole; coi segreti di fareJa Verga 
misteriosa, di parlare coi morti, di fare 
lo Specchw del Re Salomone, nel quale sì 
vede tutto biz che si vuule; con più 
segreti; L. d. 

MANUALE DELLA SALUTE con 500 e più 
ricewte o segreti ritrovati dalla celebre 
sonnambula parigiva M. Puches, L. 8. 

Scrivere cell’importo, via S. Raffasle, 
n. 7, Milano, a M. Puches 


AVVISO 


Un ragioniere approvato con Decreto 
del Ministero dell’Iuterno, buon corosci- 
tore di cperazioni commerciali e b.ncarie, 
(domiciliato in Firenz:) desidera occu- 
parsi utilmente press, qualchè Ditta com- 
merciale, bancaria o casa privata in que 
lità di cont-bila« d altro ;lisposto rendera 
srever nno 
la sua buona nase.ta, condotta politica e 


morale no» che studi fatti, Chi pertinto 
vol:sas valersi dell'epera sua stdirigeià | 
presso A. Dante Ferroni, via. Cavour, n:27. 
Firenze. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI ANDORNO 
presso Biella 


| diretto dal dott. =emetRo conte, già 


libero professore d’idroterapia all’Univer- 
sità di Torino. — Amno IM. — A- 
perto dal 20 maggio. — Diri- 
gersi ivi al Direttore. È 


0 


Miglioramento pronto, e sicuro per 

mezzo del Setroppre d’Ipofesfito 

di soda del dott. Churchill. 
Questo Sciroppo si vende nelle 

principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 


! drata colla firma del dott. Charchill, 


ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 142, Parigi. 


}iPrezzo in Francia L. 4, la bottiglia. 


S. LACHTWITZ 


DA LEZIONI 
dî lingua, inglese e tedesen 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 
Via. delle Caldaie , presso «la piazza 
Santo Spirito, n° CA 4° piano. 
in ame- 


SI AFF Ù TTAN na posi- 


zione due grandi stanze libere, ammo- 
biliate, camera e salotto, da una 0 due 
persone , fuori Ja Porta Romana , subito 
a man sinistra, 2° piano a destra, casa 


* Zucconi. 


INVIO DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


DI CARLSBAD 


La virtù; per dif così, 


meravigliosa delle AO 
CARLSEBAD è troppo conosciuta peroh'ell’a 


\OQUE MINERALI DI 
bbia bisogno di essere lodata. 


E un fatto dimostrato dall’esperienza di purecchi secoli. L'ACQUA DI CAR- 


LSBAD 


a letto. Per avvantaggiare l’effetto pur, 
non si ha che da aggiungervi una cucc 
(Sprudel salb) 

A tutte le domande idi ACQUE 
del SPRUDEL, viene loro dato 


VIATA s'impiega da 86 stessi, come #' 
| stessa sorgente; la dose ordinaria consìste: Ogni tosti 
acqua minerale, che si prende fredda o calda che sia 

nuti, sia facendo del moto all'aria aperta, s Ù 


impiegherebbe presso la 
ina in una bottiglia di 
d con intervalli di 20 mi- 
ia restando alla propria casa od anche 


ativo dellACQUA.DI CARLSBAD 
iaiata da caffò di sale del Sprudel 


MINERALE, di SALE e SAPONE 
puutualmente evasione dai depositi stabiliti în 


tutte le grandi città ed anche direttamente dalla Direzione della Spedizione delle 


ACQUE DI CARLSBAD di E, 


imrico Mattoni a Carlsbad (Boemia). 


E Prezzo 40 fr. la ì 


c.,.5 ir. la iP 


| cienne Comedie, n: 7, Paris). — Deposito presso A: DANTE FERRO 


vour, 27, Firenze. 


La sola che ronda\ai cagpettià 
frisce+ fa il loro colore primitivo 
senza ji soce della tintura (uso 

tariven, chico (rue de. dAn- 


hoe: 


INI, via Ca 


gazione Britannica, yia Tornabuoni; #.armacia Groves, Borgognissanti 


di Carlo Erba 6 presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 
irmò, farmacia G. Simi” È SELL 


Milano, Fa 
0 x 


TELAIO Pe SOA SSIS 


SCIROPPO PANTOPATICO | 


purgante depurativo del sangne.,del professore P. N. Trrant superiore 
al Pagliano ed a tutti i famosi depurativi rhe fecero il giro del mondo, | 

È gustoso al’ palato, composto. dî sole. preziosissime erbe straniere) hi 
e nostrali, non promuove disturbi , è di spesa mite. Le più svariate|{{ 
‘forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente) 
{icoll'uso ‘del Pantopatico. Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini, lia 
Î|dolori ‘di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc.;}:.| 

Kivengono cacciati come..peri forza d° incanto. Facilita le mestruazioni ,/ 
l.|{}-|ed è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac-|}" 
‘Tleiano improvvisamente alla vita dell’uomo. - 


È Prezzo, L. 4 40 con relativa «istruzione. 1° 


DEPOSITI: Firenze, presso il dottore G. GuameRI, farmacia! fi 
Guerri,, via Palazzuolo, n° 4 — Vicenza, VALERI — Venezia. ZAMPIRONI 
|-— Trieste, SerRAvALLO — Milano, Manzoni — Padova, CornELIO — 
Mantova, ZannotLi — Napoli ,. Fratelli. Herman ,.ed in tutte le altre 
ittà e. borghi d’Italia: 


1 


EE 


a 


TER S| 


CALDERA GIUSEPPE 


Modellatore, Fabbricante di righe, Squadre, Paralelle e Curve; tutto di legno 
preparato che garantisce la, precisione. 

In Casale.Monferrato, via S. Antonio, e tiene deposito generale in Torino, 
presso il sig. Carlo Simondetti, negoziante in carta, via Po, n° 44. 


Preparati. Organici di Sanità' Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. Torino. 


Fileslro Antivonereo Vegotale fezaicha Guarigione cerià 
cadiesla soma ale roglitic, tiò Asteasione particolare di 
ilo: Bell impurità dél sangue, malatid croniche, ‘fiotì bianchi, 
“ar, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina' dorsale, 
ciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, serofola, ogni specie di  sifilidî, man- 
canze di menstrui, glando/e tumefaite , malattie della vescica, sterilità. e moltis- 
vi {altre "rog fu Leggi ci îl più potente e nel) foi pupertara ù 
Copaive è Cubebs pella cura delle gomerreo e seodi recenti è cro 
ottimo antleolerieo, amare; tonico, aromatico ; riorganizza ls fun- 
zioni digestive distraggenilo i germi venefici. L. & coll’opuscolo 1868: ‘ 
RPAVRATO CERTE IF LEOPEI8 — Coll’uso di questo Balsamo 
Sosisanionte tonico, stitrclante ed appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- 
pleta e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 
ete, paralisi, nonchè per avanzata ‘stà ed.efticace nella ‘sterilità feraminile. — 
15 colle istruzioni Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15 e più anni, 
i continui documenti di guarigini in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste pell’America 
(Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ efficacia, @ ai fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su malattie epidemici i he un en Ù 
Depositi : Firenze, farmacie Lalli lel Grano, Porta Rossa e Borgo 
Mi Torinò, Bonsars ; pipi molli , Gandoli, Via Provvidenza ; Ales- 
ì| sandria, Oviglio ; Vercelli , Ber{e:eth ; Milano , DE Vittorio Emanuele ; 
Bologna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta Casardì; và, Lertora; Napoli, Scar- 
piti, via Toledo, n° 525; Cagliari ‘Daga ed'in tutte le ‘farmacie esteré ‘e nazio- 
nali. ua vaglia i pecta le framgo si spedisce). Leggansi i documenti 
lazionale. 


nell’Almanacco 
NB: Nella farmacia Bruzza in Genoya, gon. trovasi più alcun, deposito. 


a re). n) 


[Sese e 


TASCABILI. E.DA. BANCO 


in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nella 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, ecc 
DI BENEDETTO FORTI 
ee 
Firenze, via. Vacchereccia, N°. 8, accanto al Caffé Cavow. 


VO, 


H Tip. tell'OrstoNE, diretta da &, Carbone, 


amen 
dava € 


s 
8 
e. 


È 
i 


